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[scheramata non disponibile]

Lunedì 16 Marzo 2015, 11:37

PISA - Riacquistare l'uso delle gambe sarà possibile
grazie agli arti bioniciarti bioniciarti bioniciarti bionici. Si tratta del primo progetto al
mondo che unisce protesi e robot indossabili, come
esoscheletriesoscheletriesoscheletriesoscheletri, per far camminare senza fatica persone
che hanno subito amputazioni. Il progetto, europeo,
si chiama CyberlegsCyberlegsCyberlegsCyberlegs ed è coordinato dall'Italia, con
l'Istituto di BioRobotica della Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa.
Finora 11 persone hanno provato le gambe bioniche
presso la Fondazione Don Gnocchi di FirenzeFondazione Don Gnocchi di FirenzeFondazione Don Gnocchi di FirenzeFondazione Don Gnocchi di Firenze. Si
tratta di «un insieme di tecnologie che aiutano a
tornare a camminare in modo naturale», spiega il
coordinatore del progetto, Nicola Vitiello.Nicola Vitiello.Nicola Vitiello.Nicola Vitiello. «Stanno
aumentando le persone anziane amputate e per loro
poter lasciare stampelle e sedie a rotelle è un grande
successo», dice Maria Chiara Carrozza, fondatrice e
coordinatrice del progetto fino al 2013, anno della
nomina a ministro per l'Istruzione, Università e
Ricerca. 
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Tornare a camminare con le gambe bioniche, il progetto CyberlegsTornare a camminare con le gambe bioniche, il progetto CyberlegsTornare a camminare con le gambe bioniche, il progetto CyberlegsTornare a camminare con le gambe bioniche, il progetto Cyberlegs

Il progetto, coordinato dall'Istituto di BioRobotica del
Sant'Anna è finanziato dalla Commissione Europea
con 2,5 milioni di euro suddivisi tra 5 istituzioni riunite

in consorzio

Autentiche "gambe bioniche"
restituiscono la possibilità di
una camminata più efficiente
e con minore sforzo fisico a
persone che hanno subìto
l'amputazione degli arti

inferiori, al di sopra del ginocchio. Si tratta di nuovi
sistemi robotici, leggeri e indossabili che riducono il
rischio di cadute e conferiscono ai movimenti la
regolarità di una falcata ritmica e sicura, in questo
caso ottenuta sia grazie a una nuova protesi robotica
sia a un innovativo tutore robotico.

Tornare a muoversi camminando in autonomia sarà
possibile grazie al progetto europeo triennaleprogetto europeo triennaleprogetto europeo triennaleprogetto europeo triennale
CyberlegsCyberlegsCyberlegsCyberlegs (acronimo di The CYBERnetic LowEr-
Limb CoGnitive Ortho-prosthesis) appena concluso
e finanziato dalla Commissione Europea con 2,52,52,52,5
milioni di euromilioni di euromilioni di euromilioni di euro suddivisi tra 5 istituzioni riunite in
consorzio, nell'ambito del "Settimo Programma
Quadro", con il coordinamento dell'Istituto di
BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna di
Pisa.

La perdita di un arto inferioreperdita di un arto inferioreperdita di un arto inferioreperdita di un arto inferiore è considerata una
condizione invalidante che può compromettere lo
stato di salute, diminuire in misura significativa il
benessere psicofisico e può verificarsi come la
conseguenza di una forma di diabete (quello di tipo
mellito), di patologie del sistema vascolare periferico,
di traumi, di tumori.

Le malattie del sistema vascolare periferico sono la
principale causa di amputazione agli arti inferiori e
circa l'80 per cento delle amputazioni rientra in quelle
di "tipo vascolare". Fra tutte le possibili amputazioni,
quelle transfemorali (al di sopra del ginocchio)
risultano particolarmente invalidanti. Gli amputati
transfemorali devono sostenere uno sforzo fisico e

cognitivo più intenso e anche il loro cammino, qualora
sia amputato anche un solo arto, appare meno
stabile. In Europa gli amputati transfemorali sonogli amputati transfemorali sonogli amputati transfemorali sonogli amputati transfemorali sono
stimati in circa 30 mila ogni annostimati in circa 30 mila ogni annostimati in circa 30 mila ogni annostimati in circa 30 mila ogni anno.

In questo contesto si è sviluppato il progettoprogettoprogettoprogetto
CyberlegsCyberlegsCyberlegsCyberlegs che ha raggiunto l'obiettivo di testare in
via preliminare nuove tecnologie roboticheuove tecnologie roboticheuove tecnologie roboticheuove tecnologie robotiche
indossabiliindossabiliindossabiliindossabili per aiutare gli amputati transfemorali a
recuperare un cammino più naturale ed efficiente,
sviluppando applicazioni che hanno già dimostrato
la loro funzionalità nelle settimane di test pre-clinici
condotti a Firenze.

Il sistema "Active Pelvis Orthosis", lo "zainetto" cheIl sistema "Active Pelvis Orthosis", lo "zainetto" cheIl sistema "Active Pelvis Orthosis", lo "zainetto" cheIl sistema "Active Pelvis Orthosis", lo "zainetto" che
agevola il movimentoagevola il movimentoagevola il movimentoagevola il movimento
Il progetto ha messo a punto un'ortesi bilaterale di
bacino (un sofisticato tutore), robotizzata e capace
di assistere il movimento che permette di flettere e di
estendere l'anca. Il dispositivo, che appare contenuto
in una sorta di zainetto, è stato progettato per essere
ergonomico e quindi adattarsi alla schiena senza
alterarne la postura. In virtù di un meccanismo che
segue la naturale biomeccanica dell'anca la coppia
che permette il movimento risulta sempre allineata
con l'asse che garantisce la sua estensione e la sua
flessione. Questo dispositivo agisce attraverso
batterie, presenta un'autonomia di tre ore e permette
agli amputati di camminare tanto all'interno quanto
all'esterno.

Utilizzando schemi di controllo bio-ispirati, basati su
quelle che vengono definite "primitive motorie", e
usando attuatori (sistemi di movimento), il dispositivo
non pone ostacoli alla capacità e all'intenzione
motoria della persona amputata che lo indossa e che
riceve un'assistenza motoria gentile e naturale, se e
quando è necessario.

"A ogni passo l'ortesi robotizzata – commenta NicolaNicolaNicolaNicola
VitielloVitielloVitielloVitiello, ricercatore che ha coordinato Cyberleg –
fornisce all'amputato un surplus di energia e permette
in questo modo di ripristinare un cammino più
fisiologico. Durante il progetto questo dispositivo è
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stato testato con successo da sette amputati, che
hanno potuto interagire con il dispositivo in maniera
intuitivo e, al tempo stesso, sperimentando un
cammino più fisiologico".

La protesi transfemorale roboticaLa protesi transfemorale roboticaLa protesi transfemorale roboticaLa protesi transfemorale robotica
La nuova protesi transfemorale motorizzata permette
di camminare, di sedersi, di salire o di scendere lecamminare, di sedersi, di salire o di scendere lecamminare, di sedersi, di salire o di scendere lecamminare, di sedersi, di salire o di scendere le
scalescalescalescale, dimenticando la sedia a rotelle. In virtù
dell'utilizzo di elementi elastici passivi, uniti ad
attuatori elettromagnetici che permettono il
movimento sia per il giunto del ginocchio sia della
caviglia, la protesi permette alla persona amputata
di riprendere un cammino più fisiologico ed efficiente
dal punto di vista energetico. Da una parte, i motori
possono fornire energia durante la fase di appoggio,
dall'altra parte gli elementi elastici passivi possono
assorbire l'impatto con il terreno, garantendo la
naturale flessione del ginocchio durante la fase del
carico. In aggiunta, i motori forniscono assistenza nel
passaggio dalla postura seduta a quella eretta e
viceversa.

L'interfaccia con la protesi è ottenuta attraverso
sensori che possono essere indossati, costituiti da
scarpe "intelligenti", equipaggiate con sensoriscarpe "intelligenti", equipaggiate con sensoriscarpe "intelligenti", equipaggiate con sensoriscarpe "intelligenti", equipaggiate con sensori di
pressione ed una rete di sette sensori inerziali, solidali
con ciascuno dei sei principali segmenti anatomici
degli arti inferiori e con il tronco. Grazie ai dati forniti
da questi sensori, un sistema di controllo intelligente
può riconoscere il movimento desiderato dalla
persona amputata e tradurre tale intenzione in
comandi di movimento che si trasmettono ai motori
della protesi. Nel corso del progetto sei amputati
transfemorali hanno provato la protesi con successo,
svolgendo compiti motori quali camminare, sedersi,
alzarsi, salire le scale.

Tutti gli amputati hanno interagito bene con la protesi.
I risultati hanno confermato l'efficacia e la fattibilità di
utilizzare una rete di sensori indossabili come
interfaccia non invasiva tra uomo e macchina, per
comandare una protesi d'arto inferiore robotizzata.

Camminare in sicurezzaCamminare in sicurezzaCamminare in sicurezzaCamminare in sicurezza
Un'altra frontiera esplorata con successo si è

concretizzata nell'unione tra protesi transfemorale
con l'ortesi (tutore) attiva di bacino. Il dispositivo è
stato definito dai ricercatori "orto-protesi". L'idea ha
avuto origine dalla considerazione secondo la quale,
in futuro, gli amputati potrebbero beneficiare di una
protesi unita a un'ortesi (tutore). Mentre la protesi
sostituisce l'arto mancante, l'ortesi può compensare
le inefficienze del cammino derivanti dal fatto che la
protesi, sebbene avanzata, non è in grado di restituire
un cammino efficiente come quello naturale. L'idea
è stata testata in via preliminare coinvolgendo quattro
amputati e tutti sono stati in grado di muoversi con
questo sistema.

"Tuttavia – sottolinea Nicola Vitiello – i risultati
suggeriscono una ulteriore ingegnerizzazione del
sistema per ridurne ancora gli ingombri ed il peso,
migliorando così il comfort per la persona amputata".

Diminuisce il rischio di caduteDiminuisce il rischio di caduteDiminuisce il rischio di caduteDiminuisce il rischio di cadute
Cyberlegs ha affrontato altre due sfide scientifiche.
La prima riguardava la creazione di un collegamento
bidirezionale con la protesi. Il progetto ha sviluppato
un sistema miniaturizzato che la persona può
indossare e attraverso i quali ricevere una sorta di
ritmo, che gli permette di riprendere e di mantenere
un cammino più simmetrico. La seconda sfida era
dedicata al rischio di cadute. Il progetto ha messo a
punto strategie per riconoscere in tempo reale un
possibile scivolamento. L'idea, che sarà sviluppata
in un'ottica di lungo periodo, è che il sistema robotico
possa fornire un'assistenza che mitighi il rischio di
caduta, dopo aver riconosciuto in tempo reale l'inizio
dello scivolamento.

I risultati ottenuti da Cyberlegsrisultati ottenuti da Cyberlegsrisultati ottenuti da Cyberlegsrisultati ottenuti da Cyberlegs saranno illustrati nel
meeting conclusivo con i rappresentanti della
Commissione Europea e con i revisori tecnici, in
programma martedì 17 marzo alla Fondazione Don
Carlo Gnocchi a Firenze, dove si sono svolti anche i
test che, da agosto 2014, hanno coinvolto 11 volontari11 volontari11 volontari11 volontari
a cui erano stato amputato uno degli arti inferioria cui erano stato amputato uno degli arti inferioria cui erano stato amputato uno degli arti inferioria cui erano stato amputato uno degli arti inferiori.
Cyberlegs è stato coordinato dal ricercatore Nicola
Vitiello e, sempre dall'Istituto di BioRobotica delIstituto di BioRobotica delIstituto di BioRobotica delIstituto di BioRobotica del
Sant'AnnaSant'AnnaSant'AnnaSant'Anna, hanno fornito contributi il docente
Silvestro Micera e il ricercatore Vito Monaco; al
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consorzio hanno aderito come partner docenti
universitari da tutta Europa in rappresentanza di
importanti istituzioni, come Renaud Ronsse
(Université catholique de Louvain, Louvain la Neuve,
Belgio); Dirk Lefeber e Romain Meeusen (Vrije
Universiteit Brussel, Brussel, Belgio); Marko Munih
e Roman Kamnik (Univerza v Ljubljani, Ljubljani,
Slovenia); il cardiologo Raffaele Molino-Lova
(Fondazione Don Carlo Gnocchi, Firenze). Il progetto
"Cyberlegs" è stato lanciato nel 2012 da Maria Chiara
Carrozza, allora rettore della Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa e bioingegnere; Maria Chiara
Carrozza è stata anche la prima coordinatrice.

Nella foto: Il sistema "Active Pelvis Orthosis" che
assiste la camminata di un persona con amputazione
transfemorale. Cyberlegs Consortium
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Ecco le prime gambe bionicheEcco le prime gambe bionicheEcco le prime gambe bionicheEcco le prime gambe bioniche

Protesi e robot indossabili, in un progetto europeo
coordinato dall'Istituto di Biororbotica della Scuola
Superiore Sant'Anna di Pisa. Già indossate da 11
persone dell'Istituto Don Gnocchi di Firenze

Ecco le prime foto delle gambe bioniche, risultato del
primo progetto al mondo che unisce protesi e robot
indossabili per far camminare senza fatica persone
che hanno subito amputazioni. 

Il progetto, europeo, si chiama Cyberlegs ed è
coordinato dall'Italia, con l'Istituto di BioRobotica
della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa.
 
Finora 11 persone hanno provato le gambe bioniche
presso la Fondazione Don Gnocchi di Firenze.  ''Stanno
aumentando le persone anziane amputate e per loro
poter lasciare stampelle e sedie a rotelle è un grande
successo'', dice Maria Chiara Carrozza, fondatrice e
coordinatrice del progetto fino al 2013, anno della
nomina a ministro per l'Istruzione, Università e
Ricerca.
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Cyberlegs, gambe bionicheCyberlegs, gambe bionicheCyberlegs, gambe bionicheCyberlegs, gambe bioniche

Il progetto è coordinato dall'Istituto di BioRobotica
della Scuola Superiore Sant'Anna

Pisa - 16/03/2015

Nuovi sistemi robotici, leggeri e
indossabili, autentiche gambe bionichegambe bionichegambe bionichegambe bioniche,
restituiscono la possibilità di una
camminata più efficientecamminata più efficientecamminata più efficientecamminata più efficiente e con
minore sforzo fisico a persone chepersone chepersone chepersone che
hanno subìto l'amputazione deglihanno subìto l'amputazione deglihanno subìto l'amputazione deglihanno subìto l'amputazione degli

arti inferioriarti inferioriarti inferioriarti inferiori, al di sopra del ginocchio, riducendo il
rischio di cadute e imprimendo ai movimenti la
regolarità di una falcata ritmica e sicura, in questo
caso ottenuta sia grazie a una nuova protesi robotica
sia a un innovativo tutore robotico. Tornare aTornare aTornare aTornare a
muoversi camminando in autonomiamuoversi camminando in autonomiamuoversi camminando in autonomiamuoversi camminando in autonomia sarà possibile
grazie al progetto europeo triennale Cyberlegs
(acronimo di The CYBERnetic LowEr-LimbThe CYBERnetic LowEr-LimbThe CYBERnetic LowEr-LimbThe CYBERnetic LowEr-Limb
CoGnitive Ortho-prosthesisCoGnitive Ortho-prosthesisCoGnitive Ortho-prosthesisCoGnitive Ortho-prosthesis) appena concluso e
finanziato dalla Commissione Europea con 2.5
milioni di euro suddivisi tra 5 istituzioni riunite in
consorzio, nell'ambito del Settimo Programma
Quadro, con il coordinamento dell'Istituto diIstituto diIstituto diIstituto di
BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna diBioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna diBioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna diBioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna di
PisaPisaPisaPisa.

I risultati ottenuti da CyberlegsCyberlegsCyberlegsCyberlegs saranno illustrati nel
meeting conclusivo con i rappresentanti della
Commissione Europea e con i revisori tecnici, in
programma domani 17 marzo alla Fondazione DonFondazione DonFondazione DonFondazione Don
Carlo Gnocchi a FirenzeCarlo Gnocchi a FirenzeCarlo Gnocchi a FirenzeCarlo Gnocchi a Firenze, dove si sono svolti anche i
test che, da agosto 2014, hanno coinvolto 11 volontari
a cui erano stato amputato uno degli arti inferiori.
Cyberlegs è stato coordinato dal ricercatore NicolaNicolaNicolaNicola
VitielloVitielloVitielloVitiello e, sempre dall'Istituto di BioRobotica delIstituto di BioRobotica delIstituto di BioRobotica delIstituto di BioRobotica del
Sant'Anna.Sant'Anna.Sant'Anna.Sant'Anna. Il progetto CyberlegsCyberlegsCyberlegsCyberlegs è stato lanciato nel
2012 da Maria Chiara CarrozzaMaria Chiara CarrozzaMaria Chiara CarrozzaMaria Chiara Carrozza, allora rettore della
Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa e bioingegnere;
Maria Chiara Carrozza è stata anche la prima
coordinatrice.
La perdita di un arto inferiore è considerata una
condizione invalidante che può compromettere lo

stato di salute, diminuire in misura significativa il
benessere psicofisico e può verificarsi come la
conseguenza di una forma di diabete (quello di tipo
mellito), di patologie del sistema vascolare periferico,
di traumi, di tumori.

Le malattie del sistema vascolare perifericomalattie del sistema vascolare perifericomalattie del sistema vascolare perifericomalattie del sistema vascolare periferico sono la
principale causa di amputazioneprincipale causa di amputazioneprincipale causa di amputazioneprincipale causa di amputazione agli arti inferiori
(sono definite "amputazioni vascolari") e, in totale,
circa l'80 per cento delle amputazioni rientra in quelle
di "tipo vascolare". Fra tutte le possibili amputazioni,
quelle transfemorali (al di sopra del ginocchio)
risultano particolarmente invalidanti. Gli amputati
transfemorali devono sostenere uno sforzo fisico e
cognitivo più intenso e anche il loro cammino, qualora
sia amputato anche un solo arto, appare meno
stabile. In Europa gli amputati transfemorali sono
stimati in circa 30 mila ogni anno.
In questo contesto si è sviluppato il progettoprogettoprogettoprogetto
CyberlegsCyberlegsCyberlegsCyberlegs che ha raggiunto l'obiettivo di testare in
via preliminare nuove tecnologie robotiche
indossabili per aiutare gli amputati transfemorali a
recuperare un cammino più naturale ed efficiente,
sviluppando applicazioni che hanno già dimostrato
la loro funzionalità nelle settimane di test pre-clinici
condotti a Firenze. 
 
Il sistema Active Pelvis OrthosisActive Pelvis OrthosisActive Pelvis OrthosisActive Pelvis Orthosis, lo "zainetto" che
agevola il movimento. Il progetto ha messo a punto
un'ortesi bilaterale di bacino (un sofisticato tutore),
robotizzata e capace di assistere il movimento che
permette di flettere e di estendere l'anca. Il
dispositivodispositivodispositivodispositivo, che appare contenuto in una sorta di
zainetto, è stato progettato per essere ergonomicoprogettato per essere ergonomicoprogettato per essere ergonomicoprogettato per essere ergonomico e
quindi adattarsi alla schiena senza alterarne la
postura. In virtù di un meccanismo che segue la
naturale biomeccanica dell'anca la coppia che
permette il movimento risulta sempre allineata con
l'asse che garantisce la sua estensione e la sua
flessione. Questo dispositivo agisce attraversodispositivo agisce attraversodispositivo agisce attraversodispositivo agisce attraverso
batteriebatteriebatteriebatterie, presenta un'autonomia di tre ore e permette
agli amputati di camminare tanto all'interno quanto
all'esterno.
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Utilizzando schemi di controllo bio-ispirati, basati su
quelle che vengono definite "primitive motorie", e
usando attuatori (sistemi di movimento), il dispositivo
non pone ostacoli alla capacità e all'intenzione
motoria della persona amputata che lo indossa e che
riceve un'assistenza motoria gentile e naturale, se e
quando è necessario.
«A ogni passo l'ortesi robotizzata – commenta NicolaNicolaNicolaNicola
VitielloVitielloVitielloVitiello – fornisce all'amputato un surplus di energia
e permette in questo modo di ripristinare un cammino
più fisiologico. Durante il progetto questo dispositivo
è stato testato con successo da sette amputati, che
hanno potuto interagire con il dispositivo in maniera
intuitivo e, al tempo stesso, sperimentando un
cammino più fisiologico».
 
La protesi transfemorale roboticaprotesi transfemorale roboticaprotesi transfemorale roboticaprotesi transfemorale robotica, il sistema di
sensori indossabili, la scarpa "intelligente" per
camminare di nuovo. La nuova protesi transfemorale
motorizzata permette di camminare, di sedersi, di
salire o di scendere le scale, dimenticando la sedia
a rotelle. In virtù dell'utilizzo di elementi elastici
passivi, uniti ad attuatori elettromagnetici che
permettono il movimentopermettono il movimentopermettono il movimentopermettono il movimento sia per il giunto del
ginocchio sia della caviglia, la protesi permette alla
persona amputata di riprendere un cammino più
fisiologico ed efficiente dal punto di vista energetico.
Da una parte, i motori possono fornire energia
durante la fase di appoggio, dall'altra parte gli
elementi elastici passivi possono assorbire l'impatto
con il terreno, garantendo la naturale flessione del
ginocchio durante la fase del carico. In aggiunta, i
motori forniscono assistenza nel passaggio dalla
postura seduta a quella eretta e viceversa.
L'interfaccia con la protesi è ottenuta attraverso
sensori che possono essere indossati, costituiti da
scarpe "intelligenti", equipaggiate con sensori di
pressione ed una rete di sette sensori inerziali, solidali
con ciascuno dei sei principali segmenti anatomici
degli arti inferiori e con il tronco. Nel corso del progetto
sei amputati transfemorali hanno provato la protesi
con successo, svolgendo compiti motori quali
camminare, sedersi, alzarsi, salire le scale. Tutti gli
amputati hanno interagito bene con la protesi. I
risultati hanno confermato l'efficacia e la fattibilitàrisultati hanno confermato l'efficacia e la fattibilitàrisultati hanno confermato l'efficacia e la fattibilitàrisultati hanno confermato l'efficacia e la fattibilità di
utilizzare una rete di sensori indossabili come

interfaccia non invasiva tra uomo e macchina, per
comandare una protesi d'arto inferiore robotizzata.
  
Un'altra frontiera esplorata con successo si è
concretizzata nell'unione tra protesi transfemorale
con l'ortesi (tutore) attiva di bacino. Il dispositivo è
stato definito dai ricercatori orto-protesiorto-protesiorto-protesiorto-protesi. L'idea ha
avuto origine dalla considerazione secondo la quale,
in futuro, gli amputati potrebbero beneficiare di una
protesi unita a un'ortesi (tutore). Mentre la protesi
sostituisce l'arto mancante, l'ortesi può compensare
le inefficienze del cammino derivanti dal fatto che la
protesi, sebbene avanzata, non è in grado di restituire
un cammino efficiente come quello naturale. L'idea
è stata testata in via preliminare coinvolgendo quattro
amputati e tutti sono stati in grado di muoversi con
questo sistema.
«Tuttavia – sottolinea Nicola VitielloNicola VitielloNicola VitielloNicola Vitiello - i risultati
suggeriscono una ulteriore ingegnerizzazione del
sistema per ridurne ancora gli ingombri ed il peso,
migliorando così il comfort per la persona amputata».
 
Cyberlegs ha affrontato altre due sfide scientifichedue sfide scientifichedue sfide scientifichedue sfide scientifiche.
La prima riguardava la creazione di un collegamento
bidirezionale con la protesi. Il progetto ha sviluppato
un sistema miniaturizzato che la persona può
indossare e attraverso i quali ricevere una sorta di
ritmo, che gli permette di riprendere e di mantenere
un cammino più simmetrico. La seconda sfida era
dedicata al rischio di caduterischio di caduterischio di caduterischio di cadute. Il progetto ha messo a
punto strategie per riconoscere in tempo reale un
possibile scivolamento. L'idea, che sarà sviluppata
in un'ottica di lungo periodo, è che il sistema robotico
possa fornire un'assistenza che mitighi il rischio di
caduta, dopo aver riconosciuto in tempo reale l'inizio
dello scivolamento.
 
Con i risultati ottenuti, Cyberlegs ha aperto la strada
verso una nuova generazione di sistemi roboticinuova generazione di sistemi roboticinuova generazione di sistemi roboticinuova generazione di sistemi robotici
protesici e ortesiciprotesici e ortesiciprotesici e ortesiciprotesici e ortesici. Nel fututo, le tecnologie derivate
dal progetto saranno ancora ingegnerizzate e
validate nella pratica clinica, in maniera sistematica. «
Nel lungo periodo – conclude Nicola Vitiello - è
possibile immaginare che queste tecnologie saranno
adottate in maniera progressiva e che il loro impatto
sulla società sarà tangibile. Le persone amputate
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potranno contare su una nuova generazione di
sistemi robotici leggeri per ottenere una più alta
mobilità, unita a una migliore qualità della vita».
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Pronte le prime gambe bioniche, test su 11 volontariPronte le prime gambe bioniche, test su 11 volontariPronte le prime gambe bioniche, test su 11 volontariPronte le prime gambe bioniche, test su 11 volontari

TOSCANA - 16/03/2015 - Protesi, sensori e robot per
far camminare persone amputateSono pronte le
gambe bioniche, risultato del primo progetto al
mondo che unisce protesi e robot indossabili, come
esoscheletri, per far camminare senza fatica persone
che hanno subito amputazioni. Il progetto, europeo,
si chiama Cyberlegs ed è coordinato dall'Italia, con
l'Istituto di BioRobotica della Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa. Finora 11 persone hanno provato
le gambe bioniche presso la Fondazione Don
Gnocchi di Firenze. Si tratta di ''un insieme di
tecnologie che aiutano a tornare a camminare in
modo naturale'', spiega il coordinatore del progetto,
Nicola Vitiello. ''Stanno aumentando le persone
anziane amputate e per loro poter lasciare stampelle
e sedie a rotelle è un grande successo'', dice Maria
Chiara Carrozza, fondatrice e coordinatrice del
progetto fino al 2013, anno della nomina a ministro
per l'Istruzione, Università e Ricerca.
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Le gambe bioniche sono realtàLe gambe bioniche sono realtàLe gambe bioniche sono realtàLe gambe bioniche sono realtà

Gambe bioniche per far camminare senza fatica chi
ha subito amputazioni. Un sogno per molti malati, un
obiettivo per tanti ricercatori in tutto il mondo. E' sul
punto di diventare realtà grazie al progetto europeo
Cyberlegs, finanziato dalla Commissione europea
con 2 milioni e mezzo di euro e coordinato dall'Istituto
di Biorobotica della Scuola superiore Sant'Anna di
Pisa. Fino ad oggi 11 persone hanno provato le
protesi robotiche. "Abbiamo messo insieme più di
tecnologie che aiutano a tornare a camminare in
modo naturale", spiega il coordinatore del progetto,
Nicola Vitiello.I pazienti sono persone che hanno
subìto l'amputazione degli arti inferiori, al di sopra del
ginocchio. Il nuovo sistema riduce il rischio di cadute
e dà regolarità ai movimenti.  I test sono stati svolti
alla fondazione Don Gnocchi di Firenze a partire
dall'agosto dell'anno scorso. Il progetto è stato
lanciato nel 2012 da Maria Chiara Carrozza, allora
rettore della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa e
bioingegnere. La ricerca si basa su vari tipi di protesi.
C'è un tutore del bacino, robotizzato e capace di
assistere il movimento che permette di flettere e di
estendere l'anca. Il dispositivo, che è contenuto da
una specie di zainetto, è ergonomico e quindi si
adatta alla schiena senza alterare la postura. Questo
dispositivo usa batterie, ha un'autonomia di tre ore e
permette agli amputati di camminare tanto all'interno
quanto all'esterno. "A ogni passo l'ortesi robotizzata –
commenta Nicola Vitiello – fornisce all'amputato un
surplus di energia e permette in questo modo di
ripristinare un cammino più fisiologico. Durante il
progetto questo dispositivo è stato testato con
successo da sette amputati, che hanno potuto
interagire con il dispositivo in maniera intuitivo e, al
tempo stesso, sperimentando un cammino più
fisiologico". E' poi stata creata una nuova protesi
transfemorale motorizzata che permette di
camminare, di sedersi, di salire o di scendere le scale,
dimenticando la sedia a rotelle. "Un'altra frontiera
esplorata con successo è quella dell'unione tra
protesi transfemorale con l'ortesi (tutore) attiva di
bacino - spiegano sempre dalla Scuola Sant'Anna -
Il dispositivo è stato definito dai ricercatori "orto-
protesi". L'idea ha avuto origine dalla considerazione

secondo la quale, in futuro, gli amputati potrebbero
beneficiare di una protesi unita a un'ortesi (tutore).
Mentre la protesi sostituisce l'arto mancante, l'ortesi
può compensare le inefficienze del cammino
derivanti dal fatto che la protesi, sebbene avanzata,
non è in grado di restituire un cammino efficiente
come quello naturale. L'idea è stata testata in via
preliminare coinvolgendo

quattro amputati e tutti sono stati in grado di muoversi
con questo sistema". Secondo Vitiello "nel lungo
periodo è possibile immaginare che queste
tecnologie saranno adottate in maniera progressiva
e che il loro impatto sulla società sarà tangibile. Le
persone amputate potranno contare su una nuova
generazione di sistemi robotici leggeri per ottenere
una più alta mobilità, unita a una migliore qualità della
vita".
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Chi ha subito amputazioni può tornare a camminare: pronte le primeChi ha subito amputazioni può tornare a camminare: pronte le primeChi ha subito amputazioni può tornare a camminare: pronte le primeChi ha subito amputazioni può tornare a camminare: pronte le prime
gambe bionichegambe bionichegambe bionichegambe bioniche

Anche chi ha subito delle amputazioni ora potrà
camminare senza fatica. Sono infatti pronte le
"gambe bioniche""gambe bioniche""gambe bioniche""gambe bioniche", risultato del primo progetto al
mondo che unisce protesi e robot indossabili, come
esoscheletri.

Il progetto europeo si chiama CyberlegsCyberlegsCyberlegsCyberlegs ed è
coordinato dall'Italia, con l'Istituto di BioRobotica
della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa.

L'obiettivo è quello di permettere a chi ha subito
l'amputazione dell'arto inferiore di lasciare le
stampellestampellestampellestampelle o la sedia a rotellesedia a rotellesedia a rotellesedia a rotelle. Finora sono11 le
persone hanno provato ad utilizzarle presso la
Fondazione Don Gnocchi di Firenze.

Si tratta di "un insieme di tecnologie che aiutano a
tornare a camminare in modo naturale", spiega il
coordinatore del progetto, Nicola Vitiello. "Stanno
aumentando le persone anziane amputate e per loro
poter lasciare stampelle e sedie a rotelle è un grande
successo", dice Maria Chiara Carrozza, fondatrice e
coordinatrice del progetto fino al 2013, anno della
nomina a ministro per l'Istruzione, Università e
Ricerca.
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Scienza, gambe bioniche sono una realtàScienza, gambe bioniche sono una realtàScienza, gambe bioniche sono una realtàScienza, gambe bioniche sono una realtà

2015/03/16 10:4216 marzo 201510.42 Sono state
realizzate le prime gambe bioniche, risultato del
primo progetto al mondo che unisce protesi e robot
indossabili, come esoscheletri per far camminare
senza fatica persone che hanno subito amputazioni.
Il progetto europeo, Cyberlegs è coordinato dall'Italia,
con l'Istituto di Biorobotica della Scuola superiore
Sant'Anna di Pisa. Finora 11 persone hanno
sperimentato le gambe bioniche presso la
Fondazione Don Gnocchi di Firenze.
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Ecco le gambe bioniche test su 11 volontariEcco le gambe bioniche test su 11 volontariEcco le gambe bioniche test su 11 volontariEcco le gambe bioniche test su 11 volontari

Sono pronte le gambe bioniche, risultato del primo
progetto al mondo che unisce protesi e robot
indossabili, come esoscheletri, per far camminare
senza fatica persone che hanno subito amputazioni.
Il progetto, europeo, si chiama Cyberlegs ed è
coordinato dall'Italia, con l'Istituto di BioRobotica
della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa.

Finora 11 persone hanno provato le gambe bioniche
presso la Fondazione Don Gnocchi di Firenze. Si
tratta di ''un insieme di tecnologie che aiutano a
tornare a camminare in modo naturale'', spiega il
coordinatore del progetto, Nicola Vitiello. ''Stanno
aumentando le persone anziane amputate e per loro
poter lasciare stampelle e sedie a rotelle è un grande
successo'', dice Maria Chiara Carrozza, fondatrice e
coordinatrice del progetto fino al 2013, anno della
nomina a ministro per l'Istruzione, Università e
Ricerca.
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Pronte le prime gambe bioniche: test su 11 volontariPronte le prime gambe bioniche: test su 11 volontariPronte le prime gambe bioniche: test su 11 volontariPronte le prime gambe bioniche: test su 11 volontari

ROMA – Sono pronte le gambe bioniche gambe bioniche gambe bioniche gambe bioniche, risultato del
primo progetto al mondo che unisce protesi e robot protesi e robot protesi e robot protesi e robot
indossabiliindossabiliindossabiliindossabili, come esoscheletri, per far camminare

senza fatica persone
che hanno subito amp-
utazioni. Il progetto,
europeo, si chiama
Cyberlegs ed è coordinatoCyberlegs ed è coordinatoCyberlegs ed è coordinatoCyberlegs ed è coordinato
dall'Italiadall'Italiadall'Italiadall'Italia, con l'Istituto
di BioRobotica della
Scuola Superiore San-

t'Anna di Pisa.

Finora 11 persone hanno provato le gambe bioniche
presso la Fondazione Don Gnocchi di Firenze. Si
tratta di "un insieme di tecnologie che aiutano a
tornare a camminare in modo naturale", spiega il
coordinatore del progetto, Nicola Vitiello. "Stanno
aumentando le persone anziane amputate e per loro
poter lasciare stampelle e sedie a rotelle è un grande
successo", dice Maria Chiara Carrozza, fondatrice e
coordinatrice del progetto fino al 2013, anno della
nomina a ministro per l'Istruzione, Università e
Ricerca.

Pronte le prime gambe bioniche: test su 11 volontari
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Realizzate in Italia le prime gambe bioniche: al via test su 11 volontariRealizzate in Italia le prime gambe bioniche: al via test su 11 volontariRealizzate in Italia le prime gambe bioniche: al via test su 11 volontariRealizzate in Italia le prime gambe bioniche: al via test su 11 volontari

10:38 - Protesi robotiche indossabili per far
camminare senza fatica persone che hanno subito
amputazioni. Sono il risultato del progetto Cyberlegs,

coordinato dalla
Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa,
che ora testerà
l'efficienza delle
prime gambe bio-
niche su undici

volontari presso la Fondazione Don Gnocchi di
Firenze.

Si tratta di "un insieme di tecnologie che aiutano a
tornare a camminare in modo naturale", spiega il
coordinatore del progetto, Nicola Vitiello. Il sistema
che integra sensori e protesi di ultima generazione
rappresenta un grande passo in avanti nella ricerca
biomedica. "Stanno aumentando le persone anziane
amputate e per loro poter lasciare stampelle e sedie
a rotelle è un grande successo". A dichiararlo è Maria
Chiara Carrozza, fondatrice di Cyberlegs e
coordinatrice fino al 2013, anno della nomina a
ministro per l'Istruzione, Università e Ricerca.
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Pronte le prime gambe bioniche della 'Sant'Anna', test su 11 volontariPronte le prime gambe bioniche della 'Sant'Anna', test su 11 volontariPronte le prime gambe bioniche della 'Sant'Anna', test su 11 volontariPronte le prime gambe bioniche della 'Sant'Anna', test su 11 volontari

Il sistema "Active Pelvis Orthosis" che assiste la
camminata di un persona con amputazione
transfemorale. Cyberlegs ConsortiumNuovi sistemi

robotici, leggeri e
indossabili, autentiche
"gambe bioniche", r-
estituiscono la possi-
bilità di una camminata
più efficiente e con
minore sforzo fisico a
persone che hanno

subìto l'amputazione degli arti inferiori, al di sopra del
ginocchio, riducendo il rischio di cadute e imprimendo
ai movimenti la regolarità di una falcata ritmica e
sicura, in questo caso ottenuta sia grazie a una nuova
protesi robotica sia a un innovativo tutore robotico.
Tornare a muoversi camminando in autonomia sarà
possibile grazie al progetto europeo triennale
Cyberlegs (acronimo di "The CYBERnetic LowEr-
Limb CoGnitive Ortho-prosthesis") appena concluso
e finanziato dalla Commissione Europea con 2.5
milioni di euro suddivisi tra 5 istituzioni riunite in
consorzio, nell'ambito del "Settimo Programma
Quadro", con il coordinamento dell'Istituto di
BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna di
Pisa.

I risultati ottenuti da Cyberlegs saranno illustrati nel
meeting conclusivo con i rappresentanti della
Commissione Europea e con i revisori tecnici, in
programma domani 17 marzo alla Fondazione Don
Carlo Gnocchi a Firenze, dove si sono svolti anche i
test che, da agosto 2014, hanno coinvolto 11 volontari
a cui erano stato amputato uno degli arti inferiori.
Cyberlegs è stato coordinato dal ricercatore Nicola
Vitiello e, sempre dall'Istituto di BioRobotica del
Sant'Anna, hanno fornito contributi il docente
Silvestro Micera e il ricercatore Vito Monaco; al
consorzio hanno aderito come partner docenti
universitari da tutta Europa in rappresentanza di
importanti istituzioni, come Renaud Ronsse
(Université catholique de Louvain, Louvain la Neuve,
Belgio); Dirk Lefeber e Romain Meeusen (Vrije
Universiteit Brussel, Brussel, Belgio); Marko Munih

e Roman Kamnik (Univerza v Ljubljani, Ljubljani,
Slovenia); il cardiologo Raffaele Molino-Lova
(Fondazione Don Carlo Gnocchi, Firenze). Il progetto
"Cyberlegs" è stato lanciato nel 2012 da Maria Chiara
Carrozza, allora rettore della Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisae bioingegnere; Maria Chiara
Carrozza è stata anche la prima coordinatrice.

La perdita di un arto inferiore è considerata una
condizione invalidante che può compromettere lo
stato di salute, diminuire in misura significativa il
benessere psicofisico e può verificarsi come la
conseguenza di una forma di diabete (quello di tipo
mellito), di patologie del sistema vascolare periferico,
di traumi, di tumori.

Le malattie del sistema vascolare periferico sono la
principale causa di amputazione agli arti inferiori
(sono definite "amputazioni vascolari") e, in totale,
circa l'80 per cento delle amputazioni rientra in quelle
di "tipo vascolare". Fra tutte le possibili amputazioni,
quelle transfemorali (al di sopra del ginocchio)
risultano particolarmente invalidanti. Gli amputati
transfemorali devono sostenere uno sforzo fisico e
cognitivo più intenso e anche il loro cammino, qualora
sia amputato anche un solo arto, appare meno
stabile. In Europa gli amputati transfemorali sono
stimati in circa 30 mila ogni anno.

In questo contesto si è sviluppato il progetto
Cyberlegs che ha raggiunto l'obiettivo di testare in
via preliminare nuove tecnologie robotiche
indossabili per aiutare gli amputati transfemorali a
recuperare un cammino più naturale ed efficiente,
sviluppando applicazioni che hanno già dimostrato
la loro funzionalità nelle settimane di test pre-clinici
condotti a Firenze.

Il sistema "Active Pelvis Orthosis", lo "zainetto" cheIl sistema "Active Pelvis Orthosis", lo "zainetto" cheIl sistema "Active Pelvis Orthosis", lo "zainetto" cheIl sistema "Active Pelvis Orthosis", lo "zainetto" che
agevola il movimento.agevola il movimento.agevola il movimento.agevola il movimento.  Il progetto ha messo a punto
un'ortesi bilaterale di bacino (un sofisticato tutore),
robotizzata e capace di assistere il movimento che
permette di flettere e di estendere l'anca. Il
dispositivo, che appare contenuto in una sorta di
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zainetto, è stato progettato per essere ergonomico e
quindi adattarsi alla schiena senza alterarne la
postura. In virtù di un meccanismo che segue la
naturale biomeccanica dell'anca la coppia che
permette il movimento risulta sempre allineata con
l'asse che garantisce la sua estensione e la sua
flessione. Questo dispositivo agisce attraverso
batterie, presenta un'autonomia di tre ore e permette
agli amputati di camminare tanto all'interno quanto
all'esterno.

Utilizzando schemi di controllo bio-ispirati, basati su
quelle che vengono definite "primitive motorie", e
usando attuatori (sistemi di movimento), il dispositivo
non pone ostacoli alla capacità e all'intenzione
motoria della persona amputata che lo indossa e che
riceve un'assistenza motoria gentile e naturale, se e
quando è necessario.

"A ogni passo l'ortesi robotizzata – commenta Nicola
Vitiello – fornisce all'amputato un surplus di energia
e permette in questo modo di ripristinare un cammino
più fisiologico. Durante il progetto questo dispositivo
è stato testato con successo da sette amputati, che
hanno potuto interagire con il dispositivo in maniera
intuitivo e, al tempo stesso, sperimentando un
cammino più fisiologico".

La protesi transfemorale robotica, il sistema diLa protesi transfemorale robotica, il sistema diLa protesi transfemorale robotica, il sistema diLa protesi transfemorale robotica, il sistema di
sensori indossabili, la scarpa "intelligente" persensori indossabili, la scarpa "intelligente" persensori indossabili, la scarpa "intelligente" persensori indossabili, la scarpa "intelligente" per
camminare di nuovo.camminare di nuovo.camminare di nuovo.camminare di nuovo. La nuova protesi transfemorale
motorizzata permette di camminare, di sedersi, di
salire o di scendere le scale, dimenticando la sedia
a rotelle. In virtù dell'utilizzo di elementi elastici
passivi, uniti ad attuatori elettromagnetici che
permettono il movimento sia per il giunto del
ginocchio sia della caviglia, la protesi permette alla
persona amputata di riprendere un cammino più
fisiologico ed efficiente dal punto di vista energetico.
Da una parte, i motori possono fornire energia
durante la fase di appoggio, dall'altra parte gli
elementi elastici passivi possono assorbire l'impatto
con il terreno, garantendo la naturale flessione del
ginocchio durante la fase del carico. In aggiunta, i
motori forniscono assistenza nel passaggio dalla
postura seduta a quella eretta e viceversa.

L'interfaccia con la protesi è ottenuta attraverso
sensori che possono essere indossati, costituiti da
scarpe "intelligenti", equipaggiate con sensori di
pressione ed una rete di sette sensori inerziali, solidali
con ciascuno dei sei principali segmenti anatomici
degli arti inferiori e con il tronco. Grazie ai dati forniti
da questi sensori, un sistema di controllo intelligente
può riconoscere il movimento desiderato dalla
persona amputata e tradurre tale intenzione in
comandi di movimento che si trasmettono ai motori
della protesi. Nel corso del progetto sei amputati
transfemorali hanno provato la protesi con successo,
svolgendo compiti motori quali camminare, sedersi,
alzarsi, salire le scale.

Tutti gli amputati hanno interagito bene con la protesi.
I risultati hanno confermato l'efficacia e la fattibilità di
utilizzare una rete di sensori indossabili come
interfaccia non invasiva tra uomo e macchina, per
comandare una protesi d'arto inferiore robotizzata.

Protesi e ortesi (tutore) uniti per garantire il camminoProtesi e ortesi (tutore) uniti per garantire il camminoProtesi e ortesi (tutore) uniti per garantire il camminoProtesi e ortesi (tutore) uniti per garantire il cammino
in sicurezza.in sicurezza.in sicurezza.in sicurezza. Un'altra frontiera esplorata con
successo si è concretizzata nell'unione tra protesi
transfemorale con l'ortesi (tutore) attiva di bacino. Il
dispositivo è stato definito dai ricercatori "orto-
protesi". L'idea ha avuto origine dalla considerazione
secondo la quale, in futuro, gli amputati potrebbero
beneficiare di una protesi unita a un'ortesi (tutore).
Mentre la protesi sostituisce l'arto mancante, l'ortesi
può compensare le inefficienze del cammino
derivanti dal fatto che la protesi, sebbene avanzata,
non è in grado di restituire un cammino efficiente
come quello naturale. L'idea è stata testata in via
preliminare coinvolgendo quattro amputati e tutti
sono stati in grado di muoversi con questo sistema.

"Tuttavia – sottolinea Nicola Vitiello – i risultati
suggeriscono una ulteriore ingegnerizzazione del
sistema per ridurne ancora gli ingombri ed il peso,
migliorando così il comfort per la persona amputata".

Cadute, rischio diminuito.Cadute, rischio diminuito.Cadute, rischio diminuito.Cadute, rischio diminuito. Cyberlegsha affrontato
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altre due sfide scientifiche. La prima riguardava la
creazione di un collegamento bidirezionale con la
protesi. Il progetto ha sviluppato un sistema
miniaturizzato che la persona può indossare e
attraverso i quali ricevere una sorta di ritmo,che gli
permette di riprendere e di mantenere un cammino
più simmetrico. La seconda sfida era dedicata al
rischio di cadute. Il progetto ha messo a punto
strategie per riconoscere in tempo reale un possibile
scivolamento. L'idea, che sarà sviluppata in un'ottica
di lungo periodo, è che il sistema robotico possa
fornire un'assistenza che mitighi il rischio di caduta,
dopo aver riconosciuto in tempo reale l'inizio dello
scivolamento.

Le nuove sfide.Le nuove sfide.Le nuove sfide.Le nuove sfide. Con irisultati ottenuti, Cyberlegs ha
aperto la strada verso una nuova generazione di
sistemi robotici protesici e ortesici. Nel fututo, le
tecnologie derivate dal progetto saranno ancora
ingegnerizzate e validate nella pratica clinica, in
maniera sistematica. "Nel lungo periodo – conclude
Nicola Vitiello – è possibile immaginare che queste
tecnologie saranno adottate in maniera progressiva
e che il loro impatto sulla società sarà tangibile. Le
persone amputate potranno contare su una nuova
generazione di sistemi robotici leggeri per ottenere
una più alta mobilità, unita a una migliore qualità della
vita".

Il commento di Maria Chiara Carrozza, rettore dellaIl commento di Maria Chiara Carrozza, rettore dellaIl commento di Maria Chiara Carrozza, rettore dellaIl commento di Maria Chiara Carrozza, rettore della
Scuola Superiore Sant'Anna e primo coordinatore delScuola Superiore Sant'Anna e primo coordinatore delScuola Superiore Sant'Anna e primo coordinatore delScuola Superiore Sant'Anna e primo coordinatore del
progettoprogettoprogettoprogetto

"I risultati del progetto Cyberlegs sono, prima di tutto,
rilevanti dal punto di vista scientifico, con una
significativa dimensione strategica e socio-
economica da sottolineare. Tali risultati sono stati resi
possibili da una strategia che l'Istituto di BioRobotica
della Scuola Superiore Sant'Anna segue da anni e
che prevede una forte presenza dell'accademia
(della Scuola Superiore Sant'Anna in questo caso)
sul territorio, dove è possibile intercettare le necessità
degli utenti, prima tradotti dagli ingegneri in sfide
scientifiche e tecnologiche, poi affrontati coinvolgendo
gli utenti finali nel processo di progettazione, di
sviluppo e di validazione già dai primi 'passi' del

progetto. Questo tipo di approccio permette di
ottenere nuova conoscenza che porta a dispositivi
innovativi e che possono essere accettati con più
facilità dagli utenti finali. Quest'ultimo è il vero punto
chiave per permettere alla scienza e alla tecnologia
di promuovere innovazione sociale.

Tornando al progetto Cyberlegs, mi piace ricordare
che circa tre anni fa (ero rettore della Scuola
Superiore Sant'Anna) ho ritenuto strategico creare
una forte alleanza con la Fondazione Don Carlo
Gnocchi. Questo, infatti, era lo scenario più
appropriato per affrontare le sfide delle persone
amputate all'arto inferiore e per promuovere la
nascita di nuovi dispositivi medicali che in futuro
potranno contribuire a migliorarne la qualità della vita.
A tre anni dalla firma dell'accordo di collaborazione
con la Fondazione Don Gnocchi, grazie al progetto
Cyberlegs, il nuovo portfolio di tecnologie è stato
creato e validato, in maniera preliminare. Sono
convinta che nei prossimi anni, questa collaborazione
permetterà di trasformare i prototipi in prodotti che
riveleranno la loro estrema utilità nella vita di tutti i
giorni".

3 La protesi transfemorale attiva. Cyberlegs
Consortium2 Particolare del sistema "Active Pelvis
Orthosis" sviluppato durante il progetto Cyberlegs.
Cyberlegs Consortium4 La scarpa "intelligente":
grazie ai sensori di pressione inseriti al suo interno è
possibile monitorare in tempo reale la camminata. Le
informazioni delle scarpe "intelligenti" e degli altri
sensori indossabili permettono al sistema di controllo
di stabilire l'esatta strategia per l'assistenza più
efficace. Cyberlegs Consortium
Fonte: Scuola Superiore Sant'Anna

Tutte le notizie di Pisa << Indietro 
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Pronte le prime gambe bioniche, test su 11 volontariPronte le prime gambe bioniche, test su 11 volontariPronte le prime gambe bioniche, test su 11 volontariPronte le prime gambe bioniche, test su 11 volontari

[scheramata non disponibile]

Articoli correlatiArticoli correlatiArticoli correlatiArticoli correlati

Sono pronte le
gambe bioniche,

risultato del primo progetto al mondo che unisce
protesi e robot indossabili, come esoscheletri, per far
camminare senza fatica persone che hanno subito
amputazioni.

Il progetto, europeo, si chiama CyberlegsIl progetto, europeo, si chiama CyberlegsIl progetto, europeo, si chiama CyberlegsIl progetto, europeo, si chiama Cyberlegs ed è
coordinato dall'Italia, con l'Istituto di BioRobotica
della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa. Finora 11
persone hanno provato le gambe bioniche presso la
Fondazione Don Gnocchi di Firenze.

Si tratta di ''un insieme di tecnologieSi tratta di ''un insieme di tecnologieSi tratta di ''un insieme di tecnologieSi tratta di ''un insieme di tecnologie che aiutano a
tornare a camminare in modo naturale'', spiega il
coordinatore del progetto, Nicola Vitiello.

''Stanno aumentando le persone anziane amputate''Stanno aumentando le persone anziane amputate''Stanno aumentando le persone anziane amputate''Stanno aumentando le persone anziane amputate 
e per loro poter lasciare stampelle e sedie a rotelle è
un grande successo'', dice Maria Chiara Carrozza,
fondatrice e coordinatrice del progetto fino al 2013,
anno della nomina a ministro per l'Istruzione,
Università e Ricerca.
 

16 marzo 2015

Redazione Tiscali 

Diventa fan di Tiscali su Facebook
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Roma, 16 marzo 2015  - Come nei migliori film diCome nei migliori film diCome nei migliori film diCome nei migliori film di
fantascienza arrivano le gambe bioniche,fantascienza arrivano le gambe bioniche,fantascienza arrivano le gambe bioniche,fantascienza arrivano le gambe bioniche, risultato del
primo progetto al mondo che unisce protesi e robotche unisce protesi e robotche unisce protesi e robotche unisce protesi e robot
indossabili, come esoscheletri,indossabili, come esoscheletri,indossabili, come esoscheletri,indossabili, come esoscheletri, per far camminare
senza fatica persone che hanno subito amputazioni.
Nuovi sistemi robotici, leggeri e indossabili,
autentiche "gambe bioniche"autentiche "gambe bioniche"autentiche "gambe bioniche"autentiche "gambe bioniche", restituiscono la
possibilità di una camminata più efficiente e con
minore sforzo fisico a persone che hanno subito
l'amputazione degli arti inferiori, al di sopra del
ginocchio, riducendo il rischio di cadute e imprimendoriducendo il rischio di cadute e imprimendoriducendo il rischio di cadute e imprimendoriducendo il rischio di cadute e imprimendo
ai movimenti la regolaritàai movimenti la regolaritàai movimenti la regolaritàai movimenti la regolarità di una falcata ritmica e
sicura, in questo caso ottenuta sia grazie a una nuova
protesi robotica sia a un innovativo tutore robotico.
Tornare a muoversi camminando in autonomia sarà
possibile grazie al progetto europeo triennaleal progetto europeo triennaleal progetto europeo triennaleal progetto europeo triennale
Cyberlegs (acronimo di "The CYBERnetic LowEr-Cyberlegs (acronimo di "The CYBERnetic LowEr-Cyberlegs (acronimo di "The CYBERnetic LowEr-Cyberlegs (acronimo di "The CYBERnetic LowEr-
Limb CoGnitive Ortho-prosthesis") appena conclusoLimb CoGnitive Ortho-prosthesis") appena conclusoLimb CoGnitive Ortho-prosthesis") appena conclusoLimb CoGnitive Ortho-prosthesis") appena concluso
e finanziato dalla Commissione Europea con 2.5e finanziato dalla Commissione Europea con 2.5e finanziato dalla Commissione Europea con 2.5e finanziato dalla Commissione Europea con 2.5
milioni di euromilioni di euromilioni di euromilioni di euro suddivisi tra 5 istituzioni riunite in
consorzio, nell'ambito del "Settimo Programmadel "Settimo Programmadel "Settimo Programmadel "Settimo Programma
Quadro", con il coordinamento dell'Istituto diQuadro", con il coordinamento dell'Istituto diQuadro", con il coordinamento dell'Istituto diQuadro", con il coordinamento dell'Istituto di
BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna diBioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna diBioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna diBioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna di
Pisa.Pisa.Pisa.Pisa.

Il progetto "Cyberlegs" è stato lanciato nel 2012 dadadada
Maria Chiara Carrozza, allora rettore della ScuolaMaria Chiara Carrozza, allora rettore della ScuolaMaria Chiara Carrozza, allora rettore della ScuolaMaria Chiara Carrozza, allora rettore della Scuola
Superiore Sant'Anna di Pisa e bioingegnere;Superiore Sant'Anna di Pisa e bioingegnere;Superiore Sant'Anna di Pisa e bioingegnere;Superiore Sant'Anna di Pisa e bioingegnere; Maria
Chiara Carrozza è stata anche la prima coordinatrice.
Le malattie del sistema vascolare periferico sono la
principale causa di amputazione agli arti inferiori
(sono definite "amputazioni vascolari") e, in totale,
circa l'80 per cento delle amputazioni rientra in quelle
di "tipo vascolare". Fra tutte le possibili amputazioni,
quelle transfemorali (al di sopra del ginocchio)
risultano particolarmente invalidanti. Gli amputati
transfemorali devono sostenere uno sforzo fisico e
cognitivo più intenso e anche il loro cammino, qualora
sia amputato anche un solo arto, appare meno
stabile. 

In Europa gli amputati transfemorali sono stimati insono stimati insono stimati insono stimati in

circa 30 mila ogni anno.circa 30 mila ogni anno.circa 30 mila ogni anno.circa 30 mila ogni anno. In questo contesto si è
sviluppato il progetto Cyberlegs che ha raggiunto
l'obiettivo di testare in via preliminare nuove
tecnologie robotiche indossabili per aiutare gli
amputati transfemorali a recuperare un cammino più
naturale ed efficiente, sviluppando applicazioni che
hanno già dimostrato la loro funzionalità nelle
settimane di test pre-clinici condotti a Firenze.

Il sistema "Active Pelvis Orthosis", lo "zainetto" cheIl sistema "Active Pelvis Orthosis", lo "zainetto" cheIl sistema "Active Pelvis Orthosis", lo "zainetto" cheIl sistema "Active Pelvis Orthosis", lo "zainetto" che
agevola il movimentoagevola il movimentoagevola il movimentoagevola il movimento. Il progetto ha messo a punto
un'ortesi bilaterale di bacino (un sofisticato tutore),un'ortesi bilaterale di bacino (un sofisticato tutore),un'ortesi bilaterale di bacino (un sofisticato tutore),un'ortesi bilaterale di bacino (un sofisticato tutore),
robotizzata e capace di assistere il movimento cherobotizzata e capace di assistere il movimento cherobotizzata e capace di assistere il movimento cherobotizzata e capace di assistere il movimento che
permette di flettere e di estendere l'ancapermette di flettere e di estendere l'ancapermette di flettere e di estendere l'ancapermette di flettere e di estendere l'anca. Il
dispositivo, che appare contenuto in una sorta di
zainetto, è stato progettato per essere ergonomico e
quindi adattarsi alla schiena senza alterarne la
postura. In virtù di un meccanismo che segue la
naturale biomeccanica dell'anca la coppia che
permette il movimento risulta sempre allineata con
l'asse che garantisce la sua estensione e la sua
flessione. Questo dispositivo agisce attraverso
batterie, presenta un'autonomia di tre ore e permette
agli amputati di camminare tanto all'interno quanto
all'esterno. 

Utilizzando schemi di controllo bio-ispirati, basati suUtilizzando schemi di controllo bio-ispirati, basati suUtilizzando schemi di controllo bio-ispirati, basati suUtilizzando schemi di controllo bio-ispirati, basati su
quelle che vengono definite "primitive motorie",quelle che vengono definite "primitive motorie",quelle che vengono definite "primitive motorie",quelle che vengono definite "primitive motorie", e
usando attuatori (sistemi di movimento), il dispositivo
non pone ostacoli alla capacita' e all'intenzione
motoria della persona amputata che lo indossa e che
riceve un'assistenza motoria gentile e naturale, se e
quando è necessario. La nuova protesi transfemorale
motorizzata permette di camminare, di sedersi, di
salire o di scendere le scale, dimenticando la sedia
a rotelle. In virtù dell'utilizzo di elementi elastici
passivi, uniti ad attuatori elettromagnetici che
permettono il movimento sia per il giunto del
ginocchio sia della caviglia, la protesi permette allala protesi permette allala protesi permette allala protesi permette alla
persona amputata di riprendere un cammino piùpersona amputata di riprendere un cammino piùpersona amputata di riprendere un cammino piùpersona amputata di riprendere un cammino più
fisiologico ed efficiente dal punto di vista energetico.fisiologico ed efficiente dal punto di vista energetico.fisiologico ed efficiente dal punto di vista energetico.fisiologico ed efficiente dal punto di vista energetico.

Da una parte, i motori possono fornire energia
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durante la fase di appoggio, dall'altra parte gli
elementi elastici passivi possono assorbire l'impatto
con il terreno, garantendo la naturale flessione del
ginocchio durante la fase del carico. In aggiunta, i
motori forniscono assistenza nel passaggio dallaforniscono assistenza nel passaggio dallaforniscono assistenza nel passaggio dallaforniscono assistenza nel passaggio dalla
postura seduta a quella eretta e viceversapostura seduta a quella eretta e viceversapostura seduta a quella eretta e viceversapostura seduta a quella eretta e viceversa.
L'interfaccia con la protesi è ottenuta attraverso
sensori che possono essere indossati, costituiti da
scarpe "intelligenti", equipaggiate con sensori di
pressione ed una rete di sette sensori inerziali, solidali
con ciascuno dei sei principali segmenti anatomici
degli arti inferiori e con il tronco.

Un'altra frontiera esplorata con successo si èUn'altra frontiera esplorata con successo si èUn'altra frontiera esplorata con successo si èUn'altra frontiera esplorata con successo si è
concretizzata nell'unione tra protesi transfemoraleconcretizzata nell'unione tra protesi transfemoraleconcretizzata nell'unione tra protesi transfemoraleconcretizzata nell'unione tra protesi transfemorale
con l'ortesi (tutore) attiva di bacinocon l'ortesi (tutore) attiva di bacinocon l'ortesi (tutore) attiva di bacinocon l'ortesi (tutore) attiva di bacino. Il dispositivo è
stato definito dai ricercatori "orto-protesi". L'idea ha
avuto origine dalla considerazione secondo la quale,
in futuro, gli amputati potrebbero beneficiare di una
protesi unita a un'ortesi (tutore). Mentre la protesi
sostituisce l'arto mancante, l'ortesi può compensare
le inefficienze del cammino derivanti dal fatto che la
protesi, sebbene avanzata, non è in grado di restituire
un cammino efficiente come quello naturale. L'idea
è stata testata in via preliminare coinvolgendo quattro
amputati e tutti sono stati in grado di muoversi con
questo sistema. Cyberlegs ha affrontato altre due
sfide scientifiche. La prima riguardava la creazione
di un collegamento bidirezionale con la protesi. Il
progetto ha sviluppato un sistema miniaturizzato che
la persona può indossare e attraverso i quali ricevere
una sorta di ritmo, che gli permette di riprendere e di
mantenere un cammino più simmetrico. 

La seconda sfida era dedicata al rischio di caduteal rischio di caduteal rischio di caduteal rischio di cadute. Il
progetto ha messo a punto strategie per riconoscere
in tempo reale un possibile scivolamento. L'idea, che
sarà sviluppata in un'ottica di lungo periodo, è che il
sistema robotico possa fornire un'assistenza che
mitighi il rischio di caduta, dopo aver riconosciuto in
tempo reale l'inizio dello scivolamento. Con i risultati
ottenuti, Cyberlegs ha aperto la strada verso una
nuova generazione di sistemi robotici protesici e
ortesici. Nel fututo, le tecnologie derivate dal progetto
saranno ancora ingegnerizzate e validate nella
pratica clinica, in maniera sistematica.

[embedded content]
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Pronte le prime gambe bionichePronte le prime gambe bionichePronte le prime gambe bionichePronte le prime gambe bioniche

(ANSA) - ROMA, 16 MAR - Sono pronte le gambe
bioniche, risultato del primo progetto al mondo che
unisce protesi e robot indossabili, come esoscheletri,

per far camminare
senza fatica persone
che hanno subito amp-
utazioni. Il progetto,
europeo, si chiama
Cyberlegs ed è coordinato
dall'Italia, con l'Istituto
di BioRobotica della

Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa. Finora 11
persone le hanno provate presso la Fondazione Don
Gnocchi di Firenze.
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Pronte le gambe bioniche, saranno testate su 11 volontariPronte le gambe bioniche, saranno testate su 11 volontariPronte le gambe bioniche, saranno testate su 11 volontariPronte le gambe bioniche, saranno testate su 11 volontari

Il progetto europeo coordinato dall'istituto di
biorobotica della scuola superiore Sant'Anna di Pisa
unisce protesi e robot indossabili

GAMBE bioniche per far
camminare senza fatica chi
ha subito amputazioni. Un
sogno per molti malati, un
obiettivo per tanti ricercatori
in tutto il mondo. E' sul punto
di diventare realtà grazie al

progetto europeo Cyberlegs, finanziato dalla
Commissione europea con 2 milioni e mezzo di euro
e coordinato dall'Istituto di Biorobotica della Scuola
superiore Sant'Anna di Pisa. Fino ad oggi 11 persone
hanno provato le protesi robotiche. "Abbiamo messo
insieme più di tecnologie che aiutano a tornare a
camminare in modo naturale", spiega il coordinatore
del progetto, Nicola Vitiello.
Come funzionano le gambe bioniche

Condividi  
I pazienti sono persone che hanno subìto
l'amputazione degli arti inferiori, al di sopra del
ginocchio. Il nuovo sistema riduce il rischio di cadute
e dà regolarità ai movimenti.  I test sono stati svolti
alla fondazione Don Gnocchi di Firenze a partire
dall'agosto dell'anno scorso. Il progetto è stato
lanciato nel 2012 da Maria Chiara CarrozzaMaria Chiara CarrozzaMaria Chiara CarrozzaMaria Chiara Carrozza, allora
rettore della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa e
bioingegnere. La ricerca si basa su vari tipi di protesi.
C'è un tutore del bacino, robotizzato e capace di
assistere il movimento che permette di flettere e di
estendere l'anca. Il dispositivo, che è contenuto da
una specie di zainetto, è ergonomico e quindi si
adatta alla schiena senza alterare la postura. Questo
dispositivo usa batterie, ha un'autonomia di tre ore e
permette agli amputati di camminare tanto all'interno
quanto all'esterno.
E' pronta la gamba bionica
"A ogni passo l'ortesi robotizzata – commenta NicolaNicolaNicolaNicola
VitielloVitielloVitielloVitiello – fornisce all'amputato un surplus di energia
e permette in questo modo di ripristinare un cammino
più fisiologico. Durante il progetto questo dispositivo

è stato testato con successo da sette amputati, che
hanno potuto interagire con il dispositivo in maniera
intuitivo e, al tempo stesso, sperimentando un
cammino più fisiologico". E' poi stata creata una
nuova protesi transfemorale motorizzata che
permette di camminare, di sedersi, di salire o di
scendere le scale, dimenticando la sedia a rotelle.
"Un'altra frontiera esplorata con successo è quella
dell'unione tra protesi transfemorale con l'ortesi
(tutore) attiva di bacino - spiegano sempre dalla
Scuola Sant'Anna - Il dispositivo è stato definito dai
ricercatori "orto-protesi". L'idea ha avuto origine dalla
considerazione secondo la quale, in futuro, gli
amputati potrebbero beneficiare di una protesi unita
a un'ortesi (tutore). Mentre la protesi sostituisce l'arto
mancante, l'ortesi può compensare le inefficienze del
cammino derivanti dal fatto che la protesi, sebbene
avanzata, non è in grado di restituire un cammino
efficiente come quello naturale. L'idea è stata testata
in via preliminare coinvolgendo quattro amputati e
tutti sono stati in grado di muoversi con questo
sistema".Secondo Vitiello "nel lungo periodo è
possibile immaginare che queste tecnologie saranno
adottate in maniera progressiva e che il loro impatto
sulla società sarà tangibile. Le persone amputate
potranno contare su una nuova generazione di
sistemi robotici leggeri per ottenere una più alta
mobilità, unita a una migliore qualità della vita".
 

[embedded content]© Riproduzione riservata 16
marzo 2015
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Sanita': Pisa, camminare di nuovo con gambe bionicheSanita': Pisa, camminare di nuovo con gambe bionicheSanita': Pisa, camminare di nuovo con gambe bionicheSanita': Pisa, camminare di nuovo con gambe bioniche

12:06 16 MAR 2015(AGI) - Pisa, 16 mar. - Nuovi
sistemi robotici, leggeri e indossabili, autentiche
"gambe bioniche", restituiscono la possibilita' di una
camminata piu' efficiente e con minore sforzo fisico
a persone che hanno subito l'amputazione degli arti
inferiori, al di sopra del ginocchio, riducendo il rischio
di cadute e imprimendo ai movimenti la regolarita' di
una falcata ritmica e sicura, in questo caso ottenuta
sia grazie a una nuova protesi robotica sia a un
innovativo tutore robotico.
  Tornare a muoversi camminando in autonomia sara'
possibile grazie al progetto europeo triennale
Cyberlegs (acronimo di "The CYBERnetic LowEr-
Limb CoGnitive Ortho-prosthesis") appena concluso
e finanziato dalla Commissione Europea con 2.5
milioni di euro suddivisi tra 5 istituzioni riunite in
consorzio, nell'ambito del "Settimo Programma
Quadro", con il coordinamento dell'Istituto di
BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna di
Pisa. Il progetto "Cyberlegs" e' stato lanciato nel 2012
da Maria Chiara Carrozza, allora rettore della Scuola
Superiore Sant'Anna di Pisa e bioingegnere; Maria
Chiara Carrozza e' stata anche la prima
coordinatrice. Le malattie del sistema vascolare
periferico sono la principale causa di amputazione
agli arti inferiori (sono definite "amputazioni
vascolari") e, in totale, circa l'80 per cento delle
amputazioni rientra in quelle di "tipo vascolare". Fra
tutte le possibili amputazioni, quelle transfemorali (al
di sopra del ginocchio) risultano particolarmente
invalidanti. Gli amputati transfemorali devono
sostenere uno sforzo fisico e cognitivo piu' intenso e
anche il loro cammino, qualora sia amputato anche
un solo arto, appare meno stabile. In Europa gli
amputati transfemorali sono stimati in circa 30 mila
ogni anno. In questo contesto si e' sviluppato il
progetto Cyberlegs che ha raggiunto l'obiettivo di
testare in via preliminare nuove tecnologie robotiche
indossabili per aiutare gli amputati transfemorali a
recuperare un cammino piu' naturale ed efficiente,
sviluppando applicazioni che hanno gia' dimostrato
la loro funzionalita' nelle settimane di test pre-clinici
condotti a Firenze. Il sistema "Active Pelvis Orthosis",
lo "zainetto" che agevola il movimento. Il progetto ha

messo a punto un'ortesi bilaterale di bacino (un
sofisticato tutore), robotizzata e capace di assistere
il movimento che permette di flettere e di estendere
l'anca. Il dispositivo, che appare contenuto in una
sorta di zainetto, e' stato progettato per essere
ergonomico e quindi adattarsi alla schiena senza
alterarne la postura. In virtu' di un meccanismo che
segue la naturale biomeccanica dell'anca la coppia
che permette il movimento risulta sempre allineata
con l'asse che garantisce la sua estensione e la sua
flessione. Questo dispositivo agisce attraverso
batterie, presenta un'autonomia di tre ore e permette
agli amputati di camminare tanto all'interno quanto
all'esterno. Utilizzando schemi di controllo bio-
ispirati, basati su quelle che vengono definite
"primitive motorie", e usando attuatori (sistemi di
movimento), il dispositivo non pone ostacoli alla
capacita' e all'intenzione motoria della persona
amputata che lo indossa e che riceve un'assistenza
motoria gentile e naturale, se e quando e' necessario.
La nuova protesi transfemorale motorizzata permette
di camminare, di sedersi, di salire o di scendere le
scale, dimenticando la sedia a rotelle. In virtu'
dell'utilizzo di elementi elastici passivi, uniti ad
attuatori elettromagnetici che permettono il
movimento sia per il giunto del ginocchio sia della
caviglia, la protesi permette alla persona amputata
di riprendere un cammino piu' fisiologico ed efficiente
dal punto di vista energetico. Da una parte, i motori
possono fornire energia durante la fase di appoggio,
dall'altra parte gli elementi elastici passivi possono
assorbire l'impatto con il terreno, garantendo la
naturale flessione del ginocchio durante la fase del
carico. In aggiunta, i motori forniscono assistenza nel
passaggio dalla postura seduta a quella eretta e
viceversa. L'interfaccia con la protesi e' ottenuta
attraverso sensori che possono essere indossati,
costituiti da scarpe "intelligenti", equipaggiate con
sensori di pressione ed una rete di sette sensori
inerziali, solidali con ciascuno dei sei principali
segmenti anatomici degli arti inferiori e con il tronco.
(AGI) (AGI) - Pisa, 16 mar. - Un'altra frontiera
esplorata con successo si e' concretizzata nell'unione
tra protesi transfemorale con l'ortesi (tutore) attiva di
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bacino. Il dispositivo e' stato definito dai ricercatori
"orto-protesi". L'idea ha avuto origine dalla
considerazione secondo la quale, in futuro, gli
amputati potrebbero beneficiare di una protesi unita
a un'ortesi (tutore). Mentre la protesi sostituisce l'arto
mancante, l'ortesi puo' compensare le inefficienze del
cammino derivanti dal fatto che la protesi, sebbene
avanzata, non e' in grado di restituire un cammino
efficiente come quello naturale.
  L'idea e' stata testata in via preliminare coinvolgendo
quattro amputati e tutti sono stati in grado di muoversi
con questo sistema. Cyberlegs ha affrontato altre due
sfide scientifiche.
  La prima riguardava la creazione di un collegamento
bidirezionale con la protesi. Il progetto ha sviluppato
un sistema miniaturizzato che la persona puo'
indossare e attraverso i quali ricevere una sorta di
ritmo, che gli permette di riprendere e di mantenere
un cammino piu' simmetrico. La seconda sfida era
dedicata al rischio di cadute.
  Il progetto ha messo a punto strategie per
riconoscere in tempo reale un possibile
scivolamento. L'idea, che sara' sviluppata in un'ottica
di lungo periodo, e' che il sistema robotico possa
fornire un'assistenza che mitighi il rischio di caduta,
dopo aver riconosciuto in tempo reale l'inizio dello
scivolamento.
  Con i risultati ottenuti, Cyberlegs ha aperto la strada
verso una nuova generazione di sistemi robotici
protesici e ortesici.
  Nel fututo, le tecnologie derivate dal progetto
saranno ancora ingegnerizzate e validate nella
pratica clinica, in maniera sistematica.(AGI) .
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Robot indossabili per tornare a camminareRobot indossabili per tornare a camminareRobot indossabili per tornare a camminareRobot indossabili per tornare a camminare

PISA. Nuovi sistemi robotici, leggeri e indossabili,
autentiche "gambe bioniche", restituiscono la
possibilità di una camminata più efficiente e con
minore sforzo fisico a persone che hanno subìto
l'amputazione degli arti inferiori, al di sopra del
ginocchio, riducendo il rischio di cadute e imprimendo
ai movimenti la regolarità di una falcata ritmica e
sicura, in questo caso ottenuta sia grazie a una nuova
protesi robotica sia a un innovativo tutore robotico.
Tornare a muoversi camminando in autonomia sarà
possibile grazie al progetto europeo triennale
Cyberlegs (acronimo di "The CYBERnetic LowEr-
Limb CoGnitive Ortho-prosthesis") appena concluso
e finanziato dalla Commissione Europea con 2.5
milioni di euro suddivisi tra 5 istituzioni riunite in
consorzio, nell'ambito del "Settimo Programma
Quadro", con il coordinamento dell'Istituto di
BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna di
Pisa.I risultati ottenuti da Cyberlegs saranno illustrati
nel meeting conclusivo con i rappresentanti della
Commissione Europea e con i revisori tecnici, in
programma domani 17 marzo alla Fondazione Don
Carlo Gnocchi a Firenze, dove si sono svolti anche i
test che, da agosto 2014, hanno coinvolto 11 volontari
a cui erano stato amputato uno degli arti inferiori.
Cyberlegs è stato coordinato dal ricercatore Nicola
Vitiello e, sempre dall'Istituto di BioRobotica del
Sant'Anna, hanno fornito contributi il docente
Silvestro Micera e il ricercatore Vito Monaco; al
consorzio hanno aderito come partner docenti
universitari da tutta Europa in rappresentanza di
importanti istituzioni, come Renaud Ronsse
(Université catholique de Louvain, Louvain la Neuve,
Belgio); Dirk Lefeber e Romain Meeusen (Vrije
Universiteit Brussel, Brussel, Belgio); Marko Munih
e Roman Kamnik (Univerza v Ljubljani, Ljubljani,
Slovenia); il cardiologo Raffaele Molino-Lova
(Fondazione Don Carlo Gnocchi, Firenze). Il progetto
"Cyberlegs" è stato lanciato nel 2012 da Maria Chiara
Carrozza, allora rettore della Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa e bioingegnere; Maria Chiara
Carrozza è stata anche la prima coordinatrice.La
perdita di un arto inferiore è considerata una
condizione invalidante che può compromettere lo

stato di salute, diminuire in misura significativa il
benessere psicofisico e può verificarsi come la
conseguenza di una forma di diabete (quello di tipo
mellito), di patologie del sistema vascolare periferico,
di traumi, di tumori.Le malattie del sistema vascolare
periferico sono la principale causa di amputazione
agli arti inferiori (sono definite "amputazioni
vascolari") e, in totale, circa l'80 per cento delle
amputazioni rientra in quelle di "tipo vascolare". Fra
tutte le possibili amputazioni, quelle transfemorali (al
di sopra del ginocchio) risultano particolarmente
invalidanti. Gli amputati transfemorali devono
sostenere uno sforzo fisico e cognitivo più intenso e
anche il loro cammino, qualora sia amputato anche
un solo arto, appare meno stabile. In Europa gli
amputati transfemorali sono stimati in circa 30 mila
ogni anno.In questo contesto si è sviluppato il
progetto Cyberlegs che ha raggiunto l'obiettivo di
testare in via preliminare nuove tecnologie robotiche
indossabili per aiutare gli amputati transfemorali a
recuperare un cammino più naturale ed efficiente,
sviluppando applicazioni che hanno già dimostrato
la loro funzionalità nelle settimane di test pre-clinici
condotti a Firenze. Il sistema "Active Pelvis Orthosis",Il sistema "Active Pelvis Orthosis",Il sistema "Active Pelvis Orthosis",Il sistema "Active Pelvis Orthosis",
lo "zainetto" che agevola il movimento.lo "zainetto" che agevola il movimento.lo "zainetto" che agevola il movimento.lo "zainetto" che agevola il movimento.  Il progetto ha
messo a punto un'ortesi bilaterale di bacino (un
sofisticato tutore), robotizzata e capace di assistere
il movimento che permette di flettere e di estendere
l'anca. Il dispositivo, che appare contenuto in una
sorta di zainetto, è stato progettato per essere
ergonomico e quindi adattarsi alla schiena senza
alterarne la postura. In virtù di un meccanismo che
segue la naturale biomeccanica dell'anca la coppia
che permette il movimento risulta sempre allineata
con l'asse che garantisce la sua estensione e la sua
flessione. Questo dispositivo agisce attraverso
batterie, presenta un'autonomia di tre ore e permette
agli amputati di camminare tanto all'interno quanto
all'esterno. Utilizzando schemi di controllo bio-
ispirati, basati su quelle che vengono definite
"primitive motorie", e usando attuatori (sistemi di
movimento), il dispositivo non pone ostacoli alla
capacità e all'intenzione motoria della persona
amputata che lo indossa e che riceve un'assistenza
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motoria gentile e naturale, se e quando è necessario.
"A ogni passo l'ortesi robotizzata – commenta Nicola
Vitiello – fornisce all'amputato un surplus di energia
e permette in questo modo di ripristinare un cammino
più fisiologico. Durante il progetto questo dispositivo
è stato testato con successo da sette amputati, che
hanno potuto interagire con il dispositivo in maniera
intuitivo e, al tempo stesso, sperimentando un
cammino più fisiologico".La protesi transfemoraleLa protesi transfemoraleLa protesi transfemoraleLa protesi transfemorale
robotica, il sistema di sensori indossabili, la scarparobotica, il sistema di sensori indossabili, la scarparobotica, il sistema di sensori indossabili, la scarparobotica, il sistema di sensori indossabili, la scarpa
"intelligente" per camminare di nuovo."intelligente" per camminare di nuovo."intelligente" per camminare di nuovo."intelligente" per camminare di nuovo. La nuova
protesi transfemorale motorizzata permette di
camminare, di sedersi, di salire o di scendere le scale,
dimenticando la sedia a rotelle. In virtù dell'utilizzo di
elementi elastici passivi, uniti ad attuatori
elettromagnetici che permettono il movimento sia per
il giunto del ginocchio sia della caviglia, la protesi
permette alla persona amputata di riprendere un
cammino più fisiologico ed efficiente dal punto di vista
energetico. Da una parte, i motori possono fornire
energia durante la fase di appoggio, dall'altra parte
gli elementi elastici passivi possono assorbire
l'impatto con il terreno, garantendo la naturale
flessione del ginocchio durante la fase del carico. In
aggiunta, i motori forniscono assistenza nel
passaggio dalla postura seduta a quella eretta e
viceversa. L'interfaccia con la protesi è ottenuta
attraverso sensori che possono essere indossati,
costituiti da scarpe "intelligenti", equipaggiate con
sensori di pressione ed una rete di sette sensori
inerziali, solidali con ciascuno dei sei principali
segmenti anatomici degli arti inferiori e con il tronco.
Grazie ai dati forniti da questi sensori, un sistema di
controllo intelligente può riconoscere il movimento
desiderato dalla persona amputata e tradurre tale
intenzione in comandi di movimento che si
trasmettono ai motori della protesi. Nel corso del
progetto sei amputati transfemorali hanno provato la
protesi con successo, svolgendo compiti motori quali
camminare, sedersi, alzarsi, salire le scale. Tutti gli
amputati hanno interagito bene con la protesi. I
risultati hanno confermato l'efficacia e la fattibilità di
utilizzare una rete di sensori indossabili come
interfaccia non invasiva tra uomo e macchina, per
comandare una protesi d'arto inferiore robotizzata.
Protesi e ortesi (tutore) uniti per garantire il camminoProtesi e ortesi (tutore) uniti per garantire il camminoProtesi e ortesi (tutore) uniti per garantire il camminoProtesi e ortesi (tutore) uniti per garantire il cammino

in sicurezza.in sicurezza.in sicurezza.in sicurezza. Un'altra frontiera esplorata con
successo si è concretizzata nell'unione tra protesi
transfemorale con l'ortesi (tutore) attiva di bacino. Il
dispositivo è stato definito dai ricercatori "orto-
protesi". L'idea ha avuto origine dalla considerazione
secondo la quale, in futuro, gli amputati potrebbero
beneficiare di una protesi unita a un'ortesi (tutore).
Mentre la protesi sostituisce l'arto mancante, l'ortesi
può compensare le inefficienze del cammino
derivanti dal fatto che la protesi, sebbene avanzata,
non è in grado di restituire un cammino efficiente
come quello naturale. L'idea è stata testata in via
preliminare coinvolgendo quattro amputati e tutti
sono stati in grado di muoversi con questo sistema.
"Tuttavia – sottolinea Nicola Vitiello - i risultati
suggeriscono una ulteriore ingegnerizzazione del
sistema per ridurne ancora gli ingombri ed il peso,
migliorando così il comfort per la persona amputata".
Cadute, rischio diminuito.Cadute, rischio diminuito.Cadute, rischio diminuito.Cadute, rischio diminuito. Cyberlegs ha affrontato
altre due sfide scientifiche. La prima riguardava la
creazione di un collegamento bidirezionale con la
protesi. Il progetto ha sviluppato un sistema
miniaturizzato che la persona può indossare e
attraverso i quali ricevere una sorta di ritmo, che gli
permette di riprendere e di mantenere un cammino
più simmetrico. La seconda sfida era dedicata al
rischio di cadute. Il progetto ha messo a punto
strategie per riconoscere in tempo reale un possibile
scivolamento. L'idea, che sarà sviluppata in un'ottica
di lungo periodo, è che il sistema robotico possa
fornire un'assistenza che mitighi il rischio di caduta,
dopo aver riconosciuto in tempo reale l'inizio dello
scivolamento.Le nuove sfide.Le nuove sfide.Le nuove sfide.Le nuove sfide. Con i risultati ottenuti,
Cyberlegs ha aperto la strada verso una nuova
generazione di sistemi robotici protesici e ortesici.
Nel fututo, le tecnologie derivate dal progetto saranno
ancora ingegnerizzate e validate nella pratica clinica,
in maniera sistematica. "Nel lungo periodo – conclude
Nicola Vitiello - è possibile immaginare che queste
tecnologie saranno adottate in maniera progressiva
e che il loro impatto sulla società sarà tangibile. Le
persone amputate potranno contare su una nuova
generazione di sistemi robotici leggeri per ottenere
una più alta mobilità, unita a una migliore qualità della
vita". 

Sant`Anna Pagina 42 di 97foglio 3 di 3



pisatoday.itpisatoday.itpisatoday.itpisatoday.itlunedì
16.03.2015 (11:20)

Sant`Anna Pagina 43 di 97foglio 1 di 3



pisatoday.itpisatoday.itpisatoday.itpisatoday.itlunedì
16.03.2015 (11:20)
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 La protesi transfemorale attiva (Cyberlegs
Consortium)Nuovi sistemi robotici, leggeri e
indossabili, autentiche 'gambe bioniche','gambe bioniche','gambe bioniche','gambe bioniche', restituiscono

la possibilità di una camminata più
efficiente e con minore sforzo fisico a
persone che hanno subito l'amputazione
degli arti inferiori, al di sopra del
ginocchio, riducendo il rischio diriducendo il rischio diriducendo il rischio diriducendo il rischio di
cadutecadutecadutecadute e imprimendo ai movimenti la
regolarità di una falcata ritmica e
sicura, in questo caso ottenuta sia

grazie a una nuova protesi robotica sia a un
innovativo tutore robotico. Tornare a muoversi
camminando in autonomia sarà possibile grazie al
progetto europeo triennale CyberlegsCyberlegsCyberlegsCyberlegs (acronimo di
'The CYBERnetic LowEr-Limb CoGnitive Ortho-
prosthesis') appena concluso e finanziato dalla
Commissione Europea con 2.5 milioni di euro
suddivisi tra 5 istituzioni riunite in consorzio,
nell'ambito del 'Settimo Programma Quadro', con il
coordinamento dell'Istituto di BioRobotica della
Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa.

I risultati ottenuti da Cyberlegs saranno illustrati nel
meeting conclusivo con i rappresentanti della
Commissione Europea e con i revisori tecnici, in
programma domani 17 marzo alla Fondazione Don
Carlo Gnocchi a Firenze, dove si sono svolti anche idove si sono svolti anche idove si sono svolti anche idove si sono svolti anche i
testtesttesttest che, da agosto 2014, hanno coinvolto 11 volontari
a cui erano stato amputato uno degli arti inferiori.
Cyberlegs è stato coordinato dal ricercatore Nicola
Vitiello e, sempre dall'Istituto di BioRobotica del
Sant'Anna, hanno fornito contributi il docente
Silvestro Micera e il ricercatore Vito Monaco; al
consorzio hanno aderito come partner docenti
universitari da tutta Europa in rappresentanza di
importanti istituzioni, come Renaud Ronsse
(Université catholique de Louvain, Louvain la Neuve,
Belgio); Dirk Lefeber e Romain Meeusen (Vrije
Universiteit Brussel, Brussel, Belgio); Marko Munih
e Roman Kamnik (Univerza v Ljubljani, Ljubljani,
Slovenia); il cardiologo Raffaele Molino-Lova
(Fondazione Don Carlo Gnocchi, Firenze). Il progetto
'Cyberlegs' è stato lanciato nel 2012 da Maria ChiaraMaria ChiaraMaria ChiaraMaria Chiara

Carrozza,Carrozza,Carrozza,Carrozza, allora rettore della Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa e bioingegnere; Maria Chiara
Carrozza è stata anche la prima coordinatrice. "I
risultati del progetto Cyberlegs sono, prima di tutto,
rilevanti dal punto di vista scientifico, con una
significatica dimensione strategica e socio-
economica da sottolineare - afferma l'ex rettore - tali
risultati sono stati resi possibili da una strategia che
l'Istituto di BioRobotica della Scuola Superiore
Sant'Anna segue da anni e che prevede una forteuna forteuna forteuna forte
presenza dell'accademiapresenza dell'accademiapresenza dell'accademiapresenza dell'accademia (della Scuola Superiore
Sant'Anna in questo caso) sul territorio, dove è
possibile intercettare le necessità degli utenti,intercettare le necessità degli utenti,intercettare le necessità degli utenti,intercettare le necessità degli utenti, prima
tradotti dagli ingegneri in sfide scientifiche e
tecnologiche, poi affrontati coinvolgendo gli utenti
finali nel processo di progettazione, di sviluppo e di
validazione già dai primi 'passi' del progetto. Questo
tipo di approccio permette di ottenere nuova
conoscenza che porta a dispositivi innovativi e che
possono essere accettati con più facilità dagli utenti
finali. Quest'ultimo è il vero punto chiave per
permettere alla scienza e alla tecnologia di
promuovere innovazione sociale".

La perdita di un arto inferiore è considerata una
condizione invalidante che può compromettere lo
stato di salute, diminuire in misura significativa il
benessere psicofisico e può verificarsi come lacome lacome lacome la
conseguenza di una forma di diabeteconseguenza di una forma di diabeteconseguenza di una forma di diabeteconseguenza di una forma di diabete (quello di tipo
mellito), di patologie del sistema vascolare periferico,
di traumi, di tumori.
Le malattie del sistema vascolare periferico sono la
principale causa di amputazione agli arti inferiori
(sono definite 'amputazioni vascolari') e, in totale,
circa l'80 per cento delle amputazioni rientra in quelle
di 'tipo vascolare'. Fra tutte le possibili amputazioni,
quelle transfemorali (al di sopra del ginocchio)
risultano particolarmente invalidanti. Gli amputati
transfemorali devono sostenere uno sforzo fisico e
cognitivo più intenso e anche il loro cammino, qualora
sia amputato anche un solo arto, appare meno
stabile. In Europa gli amputati transfemoraligli amputati transfemoraligli amputati transfemoraligli amputati transfemorali sono
stimati in circa 30 mila ogni anno.
In questo contesto si è sviluppato il progetto
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Cyberlegs che ha raggiunto l'obiettivo di testare in
via preliminare nuove tecnologie robotiche
indossabili per aiutare gli amputati transfemorali a
recuperare un cammino più naturale ed efficiente,
sviluppando applicazioni che hanno già dimostrato
la loro funzionalità nelle settimane di test pre-clinici
condotti a Firenze. 

Annuncio promozionale
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'Bionic legs' created by Italian-coordinated project-update2'Bionic legs' created by Italian-coordinated project-update2'Bionic legs' created by Italian-coordinated project-update2'Bionic legs' created by Italian-coordinated project-update2

Rome, March 16 - The first set of bionic legs, the
result of a project that combines artificial limbs with
so-called wearable robots to enable amputees to
walk with less effort, have been created, scientists
said on Monday. Up to now 11 people have tested
the bionic legs produced by a European project called
Cyberlegs and coordinated from Italy via the bio-
robotics institute of Pisa's Scuola Superiore
Sant'Anna University. The tests took place at
Florence's Fondazione Don Gnocchi. "It's a
combination of technologies that help people walk in
a natural way again," said Nicola Vitiello, the project's
coordinator. The project was founded by Maria Chiara
Carrozza, who was also in charge of it until she was
sworn in as education minister in 2013. "The number
of amputees is increasing and it's a great success for
them to be able to leave behind their crutches and
wheelchairs," said Carrozza, who was education
minister until February 2014.
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2015/03/16 14:10L'intervista al ricercatore italiano
che ha guidato il progetto 'Cyberlegs'

Grazie a 'sistemi
robotici e indossabili'
chi ha subito un'amp-
utazione agli arti
inferiori potrà tornare
a muoversi con sicu-
rezza, con la sensaz-
ione di naturalezza

che si prova solo con gambe vere

di Roberta Rizzo 16 marzo 2015Tornare a
camminare, a muoversi in autonomia, senza più
bisogno della sedia a rotelle. Un sogno che si avvera
per migliaia di persone cui è stata amputata una
gamba e da anni vivono da invalide. Sono pronte le
prime "gambe bioniche", un sistema di protesi
transfemorali robotomizzate, leggere e indossabili,
che restituiscono a chi non ce l'ha più la possibilità di
camminare senza faticare.Il progetto, dal nome
'CyberlegsCyberlegsCyberlegsCyberlegs', finanziato dalla Commissione Europea
con 2,5 milioni di euro, iniziato nel 2012, si è concluso
a gennaio scorso.  Oltre all'Istituto di BioRobotica del
Sant'Anna di Pisa, hanno aderito docenti universitari
provenienti da tutta Europa: l'Université catholique
de Louvain, l'Univerza v Ljubljani, Vrije Universiteit di
Brussel, la Fondazione Don Carlo Gnocchi di
Firenze.

La perdita di un arto inferiore è una condizione
invalidante che può compromettere lo stato di salute
generale. Può verificarsi come conseguenza di un
diabete (quello di tipo mellito), di patologie del
sistema vascolare periferico, di traumi post incidenti
o di tumori. L'idea alla base di Cyberlegs era creare
'nuove macchine indossabili' per le persone che
hanno un'amputazione, in grado di far risparmiare
energia fisica e regalando invece "una sensazione
più vicina a quella della camminata naturale" spiega
il ricercatore Nicola VitielloNicola VitielloNicola VitielloNicola Vitiello che ha coordinato l'intero
progetto.

"Una protesi tradizionale, per quanto efficace, non
sarà mai uguale alla gamba e produrrà un cammino
sempre inefficiente - prosegue Vitiello - Noi abbiamo
pensato che per far meno fatica bisognasse assistere
anche le altre articolazioni. Quelle sane". "In questo
progetto infatti abbiamo sviluppato tre moduli robotici:
una protesi transfemorale roboticaprotesi transfemorale roboticaprotesi transfemorale roboticaprotesi transfemorale robotica di nuova
concezione, un'ortesi (tutore) bilaterale di bacinoortesi (tutore) bilaterale di bacinoortesi (tutore) bilaterale di bacinoortesi (tutore) bilaterale di bacino e
infine un'ortesi per il ginocchio e la cavigliaortesi per il ginocchio e la cavigliaortesi per il ginocchio e la cavigliaortesi per il ginocchio e la caviglia. Inoltre
abbiamo progettato moduli di sensori 'indossabili':
scarpe con sensori di pressione che 'intuiscono' cosa
la persona vuole fare in termini di compito motorio
(salire o scendere le scale ad esempio) e traducono
quest'intenzione motoria in comandi per ciascuno di
questi tre moduli.

Si tratta insomma di sistemi sofisticatissimi,
robotomizzati, in grado di seguire la biomeccanica
naturale. La protesi transfemorale permette di
camminare, sedersi, salire o scendere le scale
dimenticandosi della sedia a rotelle, spiega Vitellio: "
Spesso  le persone che hanno subito un'amputazione
finiscono per preferire la carrozzina a una protesi
tradizionale più faticosa da usare ogni giorno. Con la
nuova 'protesi transfemorale robotica' - grazie
all'utilizzo di motori che forniscono energia durante
la fase di appoggio e di elementi elastici in grado di
assorbire l'impatto col terreno - la persona fatica
molto meno ed è invogliata a riprendere un cammino
più fisiologico".

Un'altra frontiera esplorata con successo è stata
quella di unire la protesi transfemorale con l'ortesi
attiva di bacino. Secondo i ricercatori infatti, in futuro
gli amputati potrebbero beneficiare di una protesi
unita a un tutore: la protesi sostituisce l'arto mancante
mentre l'ortesi può compensare le inefficienze del
cammino e renderlo più simile a quello naturale.

L'altra sfida affrontata da Cyberlegs riguarda la
creazione di un 'collegamento bidirezionale' con la
protesi. Grazie allo sviluppo di un sistema
miniaturizzato che la persona può indossare si riceve
una sorta di 'ritmo' che permette di riprendere e
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mantenere un cammino più simmetrico. Un'altra sfida
affrontata è il rischio cadute. Il progetto  ha infatti
messo a punto strategie per riconoscere in tempo
reale un possibile scivolamento, così da mitigarlo.
 
Considerando che tra Stati Uniti ed Europa si contano
almeno 60mila nuovi amputati sopra al ginocchio ogni
anno Cyberlegs può migliorare la vita di moltissime
persone. "Bisognerà però attendere almeno tre -
spiega Vitellio - perché, con i giusti finanziamenti,
alcuni dei moduli raggiungano il mercato. Quanto ai
costi, come auspica il coordinatore del progetto
europeo '"devono essere accessibili: il mio desiderio
è che una protesi di nuova generazione non costi più
di un avanzato elettrodomestico".

"Cyberlegs - conclude Nicola Vitiello - ha aperto la
strada a una nuova generazione di sistemi robotici di
protesi e ortesi. In futuro alcuni di questi moduli
potrebbero essere usati non solo da chi ha subito
un'amputazione ma anche da 'anziani fragili' che
hanno solo problemi di mobilità, che magari
camminano a fatica". E per una società dove la vita
media è in continua crescita, avere una maggiore
autosufficienza diventa un traguardo fondamentale.
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Cyberlegs, gambe bioniche per tornare a camminareCyberlegs, gambe bioniche per tornare a camminareCyberlegs, gambe bioniche per tornare a camminareCyberlegs, gambe bioniche per tornare a camminare

ROMA - Nuovi sistemi robotici, leggeri e indossabili,
autentiche "gambe bioniche", restituiscono la
possibilita' di una camminata piu' efficiente e con
minore sforzo fisico a persone che hanno subito
l'amputazione degli arti inferiori, al di sopra del
ginocchio, riducendo il rischio di cadute e imprimendo
ai movimenti la regolarita' di una falcata ritmica e
sicura, in questo caso ottenuta sia grazie a una nuova
protesi robotica sia a un innovativo tutore robotico.
Tornare a muoversi camminando in autonomia sara'
possibile grazie al progetto europeo triennale
Cyberlegs (acronimo di "The CYBERnetic LowEr-
Limb CoGnitive Ortho-prosthesis") appena concluso
e finanziato dalla Commissione Europea con 2,5
milioni di euro suddivisi tra 5 istituzioni riunite in
consorzio, nell'ambito del "Settimo Programma
Quadro", con il coordinamento dell'Istituto di
BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna di
Pisa. I risultati ottenuti da Cyberlegs saranno illustrati
nel meeting conclusivo con i rappresentanti della
Commissione Europea e con i revisori tecnici, in
programma domani 17 marzo alla Fondazione Don
Carlo Gnocchi a Firenze, dove si sono svolti anche i
test che, da agosto 2014, hanno coinvolto 11 volontari
a cui erano stato amputato uno degli arti inferiori.

Cyberlegs e' stato coordinato dal ricercatore Nicola
Vitiello e, sempre dall'Istituto di BioRobotica del
Sant'Anna, hanno fornito contributi il docente
Silvestro Micera e il ricercatore Vito Monaco; al
consorzio hanno aderito come partner docenti
universitari da tutta Europa in rappresentanza di
importanti istituzioni, come Renaud Ronsse
(Universite' catholique de Louvain, Louvain la Neuve,
Belgio); Dirk Lefeber e Romain Meeusen (Vrije
Universiteit Brussel, Brussel, Belgio); Marko Munih
e Roman Kamnik (Univerza v Ljubljani, Ljubljani,
Slovenia); il cardiologo Raffaele Molino-Lova
(Fondazione Don Carlo Gnocchi, Firenze). Il progetto
"Cyberlegs" e' stato lanciato nel 2012 da Maria Chiara
Carrozza, allora rettore della Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa e bioingegnere; Maria Chiara
Carrozza e' stata anche la prima coordinatrice.
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Pronte le prime gambe bioniche, test su undici volontariPronte le prime gambe bioniche, test su undici volontariPronte le prime gambe bioniche, test su undici volontariPronte le prime gambe bioniche, test su undici volontari

PISA. Sono pronte le gambe bioniche, risultato del
primo progetto al mondo che unisce protesi e robot
indossabili, come esoscheletri, per far camminare

senza fatica per-
sone che hanno
subito amputazioni.
Il progetto, europeo,
si chiama Cyberl-
egs ed è coordinato
dall'Italia, con l'Is-

tituto di BioRobotica della Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa e Pontedera.I risultati ottenuti da
Cyberlegs saranno illustrati nel meeting conclusivo
con i rappresentanti della Commissione Europea e
con i revisori tecnici, in programma il 17 marzo alla
Fondazione Don Carlo Gnocchi a Firenze, dove si
sono svolti anche i test che, da agosto 2014, hanno
coinvolto 11 volontari a cui erano stato amputato uno
degli arti inferiori. Cyberlegs è stato coordinato dal
ricercatore Nicola VitielloNicola VitielloNicola VitielloNicola Vitiello e, sempre dall'Istituto di
BioRobotica del Sant'Anna, hanno fornito contributi
il docente Silvestro MiceraSilvestro MiceraSilvestro MiceraSilvestro Micera e il ricercatore VitoVitoVitoVito
MonacoMonacoMonacoMonaco; al consorzio hanno aderito come partner
docenti universitari da tutta Europa in rappresentanza
di importanti istituzioni, come Renaud RonsseRenaud RonsseRenaud RonsseRenaud Ronsse 
(Université catholique de Louvain, Louvain la Neuve,
Belgio); Dirk LefeberDirk LefeberDirk LefeberDirk Lefeber e Romain MeeusenRomain MeeusenRomain MeeusenRomain Meeusen (Vrije
Universiteit Brussel, Brussel, Belgio); Marko MunihMarko MunihMarko MunihMarko Munih 
e Roman KamnikRoman KamnikRoman KamnikRoman Kamnik (Univerza v Ljubljani, Ljubljani,
Slovenia); il cardiologo Raffaele Molino-LovaRaffaele Molino-LovaRaffaele Molino-LovaRaffaele Molino-Lova 
(Fondazione Don Carlo Gnocchi, Firenze). Il progetto
"Cyberlegs" è stato lanciato nel 2012 da Maria ChiaraMaria ChiaraMaria ChiaraMaria Chiara
CarrozzaCarrozzaCarrozzaCarrozza, allora rettore della Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa e bioingegnere; Maria Chiara
Carrozza è stata anche la prima coordinatrice.Con i
risultati ottenuti, Cyberlegs ha aperto la strada verso
una nuova generazione di sistemi robotici protesici e
ortesici. Nel fututo, le tecnologie derivate dal progetto
saranno ancora ingegnerizzate e validate nella
pratica clinica, in maniera sistematica. "Nel lungo
periodo - sottolinea  ancora il coordinatore del
progetto, Nicola Vitiello - è possibile immaginare che
queste tecnologie saranno adottate in maniera
progressiva e che il loro impatto sulla società sarà

tangibile. Le persone amputate potranno contare su
una nuova generazione di sistemi robotici leggeri per
ottenere una più alta mobilità, unita a una migliore
qualità della vita".
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Pronte le prime gambe bionichePronte le prime gambe bionichePronte le prime gambe bionichePronte le prime gambe bioniche

Sono pronte le gambe bioniche, risultato del primo
progetto al mondo che unisce protesi e robot
indossabili, come esoscheletri, per far camminare
senza fatica persone che hanno subito amputazioni.
Il progetto, europeo, si chiama Cyberlegs ed è
coordinato dall'Italia, con l'Istituto di BioRobotica
della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa.

Finora 11 persone le hanno provate presso la
Fondazione Don Gnocchi di Firenze.Si tratta di ''un
insieme di tecnologie che aiutano a tornare a
camminare in modo naturale'', spiega il coordinatore
del progetto, Nicola Vitiello. ''Stanno aumentando le
persone anziane amputate e per loro poter lasciare
stampelle e sedie a rotelle è un grande successo'',
dice Maria Chiara Carrozza, fondatrice e
coordinatrice del progetto fino al 2013, anno della
nomina a ministro per l'Istruzione, Università e
Ricerca.
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LE GAMBE BIONICHE FUNZIONANO CON L'AZIONE DEL SANT'ANNALE GAMBE BIONICHE FUNZIONANO CON L'AZIONE DEL SANT'ANNALE GAMBE BIONICHE FUNZIONANO CON L'AZIONE DEL SANT'ANNALE GAMBE BIONICHE FUNZIONANO CON L'AZIONE DEL SANT'ANNA
DI PISADI PISADI PISADI PISA

Il progetto europeo Cyberlges unisce protesi e robot

indossabili. Finora 11 persone alla Fondazione Don

Gnocchi di Firenze le hanno provate

Ora le persone che hanno subìto amputazioni,

potranno camminare senza faticacamminare senza faticacamminare senza faticacamminare senza fatica. Come? Grazie alleGrazie alleGrazie alleGrazie alle

gambe bionichegambe bionichegambe bionichegambe bioniche, risultato del primo progetto al

mondo che unisce protesi e robot indossabili, come

esoscheletri.

Il progetto europeo prende il nome di CyberlegsCyberlegsCyberlegsCyberlegs. E'

coordinato dall'Italia con l'Istituto di BioRobotica dellaIstituto di BioRobotica dellaIstituto di BioRobotica dellaIstituto di BioRobotica della

Scuola Superiore Sant'Anna di PisaScuola Superiore Sant'Anna di PisaScuola Superiore Sant'Anna di PisaScuola Superiore Sant'Anna di Pisa. Finora 11

persone hanno provato le gambe bioniche alla

Fondazione Don Gnocchi di FirenzeFondazione Don Gnocchi di FirenzeFondazione Don Gnocchi di FirenzeFondazione Don Gnocchi di Firenze.

I risultatirisultatirisultatirisultati ottenuti da Cyberlegs saranno illustrati nel

meeting con i rappresentanti della Commissionemeeting con i rappresentanti della Commissionemeeting con i rappresentanti della Commissionemeeting con i rappresentanti della Commissione

EuropeaEuropeaEuropeaEuropea e con i revisori tecnici, in programma domanidomanidomanidomani

17 marzo alla Fondazione Don Carlo Gnocchi a17 marzo alla Fondazione Don Carlo Gnocchi a17 marzo alla Fondazione Don Carlo Gnocchi a17 marzo alla Fondazione Don Carlo Gnocchi a

FirenzeFirenzeFirenzeFirenze, dove si sono svolti anche i test che, da

agosto 2014, hanno coinvolto i volontari.

Si tratta di ''un insieme di tecnologie che aiutano a

tornare a camminare in modo naturale'', spiega il

coordinatore del progetto, Nicola VitielloNicola VitielloNicola VitielloNicola Vitiello. ''Stanno

aumentando le persone anziane amputate e per loro

poter lasciare stampelle e sedie a rotelle è un grande

successo'', dice Maria Chiara CarrozzaMaria Chiara CarrozzaMaria Chiara CarrozzaMaria Chiara Carrozza, fondatrice e

coordinatrice del progetto fino al 2013, anno della

nomina a ministro per l'Istruzione, Università e

Ricerca.

Hanno fornito contributi il docente Silvestro Miceradocente Silvestro Miceradocente Silvestro Miceradocente Silvestro Micera e

il ricercatore Vito Monacoricercatore Vito Monacoricercatore Vito Monacoricercatore Vito Monaco; al consorzio hanno aderito

come partner docenti universitari da tutta Europa in

rappresentanza di importanti istituzioni.

16/03/2015
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Ecco la prima gamba bionica, arti robotizzati per gli amputatiEcco la prima gamba bionica, arti robotizzati per gli amputatiEcco la prima gamba bionica, arti robotizzati per gli amputatiEcco la prima gamba bionica, arti robotizzati per gli amputati

Sono pronte le gambe bioniche, risultato del primo
progetto al mondo che unisce protesi e robot
indossabili, come esoscheletri, per far camminare
senza fatica persone che hanno subito amputazioni.
Il progetto, europeo, si chiama Cyberlegs ed è
coordinato dall'Italia, con l'Istituto di BioRobotica
della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa.La ricerca
di Cyberlegs cerca di creare arti robotizzati che non
impongono il cammino al paziente, bensì si adattano
alle capacità motorie residue del paziente, una specie
di servo-gamba.                                                                    
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Gambe 'bioniche', scarpe intelligenti e sensori indossabili per far tornare aGambe 'bioniche', scarpe intelligenti e sensori indossabili per far tornare aGambe 'bioniche', scarpe intelligenti e sensori indossabili per far tornare aGambe 'bioniche', scarpe intelligenti e sensori indossabili per far tornare a
camminare i pazienti amputaticamminare i pazienti amputaticamminare i pazienti amputaticamminare i pazienti amputati

33 % 33 % 33 %Grazie! Hai espresso la tua
preferenza. 

Per esprimere la tua preferenza
è necessario effettuare il
login.Articolo pubblicato il:
16/03/2015

Nuovi sistemi robotici, leggeri
e indossabili, autentiche
'gambe bioniche', restituiscono

la possibilità di una camminata più efficiente e con
minore sforzo fisico a persone che hanno subìto
l'amputazione degli arti inferiori, al di sopra del
ginocchio, riducendo il rischio di cadute e imprimendo
ai movimenti la regolarità di una falcata ritmica e
sicura. E' il risultato ottenuto grazie al progetto
europeo triennale 'Cyberlegs' (The CYBERnetic
LowEr-Limb CoGnitive Ortho-prosthesis) appena
concluso e finanziato dalla Commissione Ue con
2.5mln di euro, suddivisi tra 5 istituzioni riunite in
consorzio, con il coordinamento dell'Istituto di
BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna di
Pisa.

I test, che da agosto 2014 hanno coinvolto 11
volontari a cui erano stato amputato uno degli arti
inferiori, sono stati condotti alla Fondazione Don
Carlo Gnocchi di Firenze e confermano l'efficacia
delle rivoluzionarie applicazioni. I risultati ottenuti da
'Cyberlegs' saranno illustrati nel meeting conclusivo
in programma domani alla Fondazione Don Gnocchi
a Firenze. Al consorzio hanno aderito come partner
docenti universitari da tutta Europa in rappresentanza
di importanti istituzioni, come Renaud Ronsse
(Université catholique de Louvain, Louvain la Neuve,
Belgio); Dirk Lefeber e Romain Meeusen (Vrije
Universiteit Brussel, Brussel, Belgio); Marko Munih
e Roman Kamnik (Univerza v Ljubljani, Ljubljani,
Slovenia); il cardiologo Raffaele Molino-Lova
(Fondazione Don Carlo Gnocchi, Firenze). Il progetto
Cyberlegs è stato lanciato nel 2012 da Maria Chiara
Carrozza, allora rettore della Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa e bioingegnere.

Le malattie del sistema vascolare periferico sono la
principale causa di amputazione agli arti inferiori
(sono definite amputazioni vascolari) e, in totale, circa
l'80% delle amputazioni rientra in quelle di tipo
vascolare. Fra tutte le possibili amputazioni, quelle
transfemorali (al di sopra del ginocchio) risultano
particolarmente invalidanti. Gli amputati transfemorali
devono sostenere uno sforzo fisico e cognitivo più
intenso e anche il loro cammino, qualora sia amputato
anche un solo arto, appare meno stabile. In Europa
gli amputati transfemorali sono stimati in circa 30 mila
ogni anno.

In questo contesto si è sviluppato il progetto
'Cyberlegs' che ha raggiunto l'obiettivo di testare in
via preliminare nuove tecnologie robotiche
indossabili per aiutare gli amputati transfemorali a
recuperare un cammino più naturale ed efficiente,
sviluppando applicazioni che hanno già dimostrato
la loro funzionalità nelle settimane di test pre-clinici
condotti a Firenze. Il sistema 'Active Pelvis Orthosis'
agevola il movimento. Il progetto ha messo a punto
un'ortesi bilaterale di bacino (un sofisticato tutore),
robotizzata e capace di assistere il movimento che
permette di flettere e di estendere l'anca. Il
dispositivo, che appare contenuto in una sorta di
zainetto, è stato progettato per essere ergonomico e
quindi adattarsi alla schiena senza alterarne la
postura. In virtù di un meccanismo che segue la
naturale biomeccanica dell'anca la coppia che
permette il movimento risulta sempre allineata con
l'asse che garantisce la sua estensione e la sua
flessione. Questo dispositivo agisce attraverso
batterie, presenta un'autonomia di tre ore e permette
agli amputati di camminare tanto all'interno quanto
all'esterno.

Utilizzando schemi di controllo bio-ispirati, basati su
quelle che vengono definite 'primitive motorie', e
usando attuatori (sistemi di movimento), il dispositivo
non pone ostacoli alla capacità e all'intenzione
motoria della persona amputata che lo indossa e che
riceve un'assistenza motoria gentile e naturale, se e
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quando è necessario.

"A ogni passo l'ortesi robotizzata – commenta Nicola
Vitiello, coordinatore di 'Cyberlegs' – fornisce
all'amputato un surplus di energia e permette in
questo modo di ripristinare un cammino più
fisiologico. Durante il progetto questo dispositivo è
stato testato con successo da sette amputati, che
hanno potuto interagire con il dispositivo in maniera
intuitivo e, al tempo stesso, sperimentando un
cammino più fisiologico".

La protesi transfemorale robotica, il sistema di
sensori indossabili, la scarpa 'intelligente' per
camminare di nuovo. La nuova protesi transfemorale
motorizzata permette di camminare, di sedersi, di
salire o di scendere le scale, dimenticando la sedia
a rotelle. In virtù dell'utilizzo di elementi elastici
passivi, uniti ad attuatori elettromagnetici che
permettono il movimento sia per il giunto del
ginocchio sia della caviglia, la protesi permette alla
persona amputata di riprendere un cammino più
fisiologico ed efficiente dal punto di vista energetico.
Da una parte, i motori possono fornire energia
durante la fase di appoggio, dall'altra parte gli
elementi elastici passivi possono assorbire l'impatto
con il terreno, garantendo la naturale flessione del
ginocchio durante la fase del carico. In aggiunta, i
motori forniscono assistenza nel passaggio dalla
postura seduta a quella eretta e viceversa.

L'interfaccia con la protesi è ottenuta attraverso
sensori che possono essere indossati, costituiti da
scarpe "intelligenti", equipaggiate con sensori di
pressione ed una rete di sette sensori inerziali, solidali
con ciascuno dei sei principali segmenti anatomici
degli arti inferiori e con il tronco. Grazie ai dati forniti
da questi sensori, un sistema di controllo intelligente
può riconoscere il movimento desiderato dalla
persona amputata e tradurre tale intenzione in
comandi di movimento che si trasmettono ai motori
della protesi. Nel corso del progetto sei amputati
transfemorali hanno provato la protesi con successo,
svolgendo compiti motori quali camminare, sedersi,
alzarsi, salire le scale.

Il progetto 'Cyberlegs' ha affrontato altre due sfide
scientifiche. La prima riguardava la creazione di un
collegamento bidirezionale con la protesi. Il progetto
ha sviluppato un sistema miniaturizzato che la
persona può indossare e attraverso i quali ricevere
una sorta di ritmo, che gli permette di riprendere e di
mantenere un cammino più simmetrico. La seconda
sfida era dedicata al rischio di cadute. Il progetto ha
messo a punto strategie per riconoscere in tempo
reale un possibile scivolamento. "L'idea - spiegano i
ricercatori - che sarà sviluppata in un'ottica di lungo
periodo, è che il sistema robotico possa fornire
un'assistenza che mitighi il rischio di caduta, dopo
aver riconosciuto in tempo reale l'inizio dello
scivolamento".

Con i risultati ottenuti, 'Cyberlegs' ha aperto la strada
verso una nuova generazione di sistemi robotici
protesici e ortesici. Nel futuro, le tecnologie derivate
dal progetto saranno ancora ingegnerizzate e
validate nella pratica clinica, in maniera sistematica.
"Nel lungo periodo – conclude Vitiello - è possibile
immaginare che queste tecnologie saranno adottate
in maniera progressiva e che il loro impatto sulla
società sarà tangibile. Le persone amputate potranno
contare su una nuova generazione di sistemi robotici
leggeri per ottenere una più alta mobilità, unita a una
migliore qualità della vita".
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Pronte le prime gambe bionichePronte le prime gambe bionichePronte le prime gambe bionichePronte le prime gambe bioniche

[scheramata non disponibile]

(10:23) (ANSA) - ROMA, 16 MAR - Sono pronte le
gambe bioniche, risultato del primo progetto al
mondo che unisce protesi e robot indossabili, come
esoscheletri, per far camminare senza fatica persone
che hanno subito amputazioni. Il progetto, europeo,
si chiama Cyberlegs ed è coordinato dall'Italia, con
l'Istituto di BioRobotica della Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa. Finora 11 persone le hanno
provate presso la Fondazione Don Gnocchi di
Firenze.

Sant`Anna Pagina 64 di 97foglio 1 di 1

http://qn.quotidiano.net/ultimora.php?q=/2015/03/16/142649790657-pronte-le-prime-gambe-bioniche.shtml


it.notizie.yahoo.comit.notizie.yahoo.comit.notizie.yahoo.comit.notizie.yahoo.comlunedì
16.03.2015 (16:12)

Sant`Anna Pagina 65 di 97foglio 1 di 3



it.notizie.yahoo.comit.notizie.yahoo.comit.notizie.yahoo.comit.notizie.yahoo.comlunedì
16.03.2015 (16:12)

Ricerca: con gambe 'bioniche' pazienti amputati tornano a camminareRicerca: con gambe 'bioniche' pazienti amputati tornano a camminareRicerca: con gambe 'bioniche' pazienti amputati tornano a camminareRicerca: con gambe 'bioniche' pazienti amputati tornano a camminare

Roma, 16 mar. (AdnKronos Salute) - Nuovi sistemi
robotici, leggeri e indossabili, autentiche 'gambe
bioniche', restituiscono la possibilità di una
camminata più efficiente e con minore sforzo fisico a
persone che hanno subìto l'amputazione degli arti
inferiori, al di sopra del ginocchio, riducendo il rischio
di cadute e imprimendo ai movimenti la regolarità di
una falcata ritmica e sicura. E' il risultato ottenuto
grazie al progetto europeo triennale 'Cyberlegs' (The
CYBERnetic LowEr-Limb CoGnitive Ortho-prosthesis)
appena concluso e finanziato dalla Commissione Ue
con 2.5mln di euro, suddivisi tra 5 istituzioni riunite in
consorzio, con il coordinamento dell'Istituto di
BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna di
Pisa.

I test, che da agosto 2014 hanno coinvolto 11
volontari a cui erano stato amputato uno degli arti
inferiori, sono stati condotti alla Fondazione Don
Carlo Gnocchi di Firenze e confermano l'efficacia
delle rivoluzionarie applicazioni. I risultati ottenuti da
'Cyberlegs' saranno illustrati nel meeting conclusivo
in programma domani alla Fondazione Don Gnocchi
a Firenze. Al consorzio hanno aderito come partner
docenti universitari da tutta Europa in rappresentanza
di importanti istituzioni, come Renaud Ronsse
(Université catholique de Louvain, Louvain la Neuve,
Belgio); Dirk Lefeber e Romain Meeusen (Vrije
Universiteit Brussel, Brussel, Belgio); Marko Munih
e Roman Kamnik (Univerza v Ljubljani, Ljubljani,
Slovenia); il cardiologo Raffaele Molino-Lova
(Fondazione Don Carlo Gnocchi, Firenze). Il progetto
Cyberlegs è stato lanciato nel 2012 da Maria Chiara
Carrozza, allora rettore della Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa e bioingegnere.

Le malattie del sistema vascolare periferico sono la
principale causa di amputazione agli arti inferiori
(sono definite amputazioni vascolari) e, in totale, circa
l'80% delle amputazioni rientra in quelle di tipo
vascolare. Fra tutte le possibili amputazioni, quelle
transfemorali (al di sopra del ginocchio) risultano
particolarmente invalidanti. Gli amputati transfemorali
devono sostenere uno sforzo fisico e cognitivo più

intenso e anche il loro cammino, qualora sia amputato
anche un solo arto, appare meno stabile. In Europa
gli amputati transfemorali sono stimati in circa 30 mila
ogni anno.

In questo contesto si è sviluppato il progetto
'Cyberlegs' che ha raggiunto l'obiettivo di testare in
via preliminare nuove tecnologie robotiche
indossabili per aiutare gli amputati transfemorali a
recuperare un cammino più naturale ed efficiente,
sviluppando applicazioni che hanno già dimostrato
la loro funzionalità nelle settimane di test pre-clinici
condotti a Firenze. Il sistema 'Active Pelvis Orthosis'
agevola il movimento. Il progetto ha messo a punto
un'ortesi bilaterale di bacino (un sofisticato tutore),
robotizzata e capace di assistere il movimento che
permette di flettere e di estendere l'anca. Il
dispositivo, che appare contenuto in una sorta di
zainetto, è stato progettato per essere ergonomico e
quindi adattarsi alla schiena senza alterarne la
postura. In virtù di un meccanismo che segue la
naturale biomeccanica dell'anca la coppia che
permette il movimento risulta sempre allineata con
l'asse che garantisce la sua estensione e la sua
flessione. Questo dispositivo agisce attraverso
batterie, presenta un'autonomia di tre ore e permette
agli amputati di camminare tanto all'interno quanto
all'esterno.

Utilizzando schemi di controllo bio-ispirati, basati su
quelle che vengono definite 'primitive motorie', e
usando attuatori (sistemi di movimento), il dispositivo
non pone ostacoli alla capacità e all'intenzione
motoria della persona amputata che lo indossa e che
riceve un'assistenza motoria gentile e naturale, se e
quando è necessario.

"A ogni passo l'ortesi robotizzata – commenta Nicola
Vitiello, coordinatore di 'Cyberlegs' – fornisce
all'amputato un surplus di energia e permette in
questo modo di ripristinare un cammino più
fisiologico. Durante il progetto questo dispositivo è
stato testato con successo da sette amputati, che
hanno potuto interagire con il dispositivo in maniera
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intuitivo e, al tempo stesso, sperimentando un
cammino più fisiologico".

La protesi transfemorale robotica, il sistema di
sensori indossabili, la scarpa 'intelligente' per
camminare di nuovo. La nuova protesi transfemorale
motorizzata permette di camminare, di sedersi, di
salire o di scendere le scale, dimenticando la sedia
a rotelle. In virtù dell'utilizzo di elementi elastici
passivi, uniti ad attuatori elettromagnetici che
permettono il movimento sia per il giunto del
ginocchio sia della caviglia, la protesi permette alla
persona amputata di riprendere un cammino più
fisiologico ed efficiente dal punto di vista energetico.
Da una parte, i motori possono fornire energia
durante la fase di appoggio, dall'altra parte gli
elementi elastici passivi possono assorbire l'impatto
con il terreno, garantendo la naturale flessione del
ginocchio durante la fase del carico. In aggiunta, i
motori forniscono assistenza nel passaggio dalla
postura seduta a quella eretta e viceversa.

L'interfaccia con la protesi è ottenuta attraverso
sensori che possono essere indossati, costituiti da
scarpe "intelligenti", equipaggiate con sensori di
pressione ed una rete di sette sensori inerziali, solidali
con ciascuno dei sei principali segmenti anatomici
degli arti inferiori e con il tronco. Grazie ai dati forniti
da questi sensori, un sistema di controllo intelligente
può riconoscere il movimento desiderato dalla
persona amputata e tradurre tale intenzione in
comandi di movimento che si trasmettono ai motori
della protesi. Nel corso del progetto sei amputati
transfemorali hanno provato la protesi con successo,
svolgendo compiti motori quali camminare, sedersi,
alzarsi, salire le scale.

Il progetto 'Cyberlegs' ha affrontato altre due sfide
scientifiche. La prima riguardava la creazione di un
collegamento bidirezionale con la protesi. Il progetto
ha sviluppato un sistema miniaturizzato che la
persona può indossare e attraverso i quali ricevere
una sorta di ritmo, che gli permette di riprendere e di
mantenere un cammino più simmetrico. La seconda
sfida era dedicata al rischio di cadute. Il progetto ha
messo a punto strategie per riconoscere in tempo

reale un possibile scivolamento. "L'idea - spiegano i
ricercatori - che sarà sviluppata in un'ottica di lungo
periodo, è che il sistema robotico possa fornire
un'assistenza che mitighi il rischio di caduta, dopo
aver riconosciuto in tempo reale l'inizio dello
scivolamento".

Con i risultati ottenuti, 'Cyberlegs' ha aperto la strada
verso una nuova generazione di sistemi robotici
protesici e ortesici. Nel futuro, le tecnologie derivate
dal progetto saranno ancora ingegnerizzate e
validate nella pratica clinica, in maniera sistematica.
"Nel lungo periodo – conclude Vitiello - è possibile
immaginare che queste tecnologie saranno adottate
in maniera progressiva e che il loro impatto sulla
società sarà tangibile. Le persone amputate potranno
contare su una nuova generazione di sistemi robotici
leggeri per ottenere una più alta mobilità, unita a una
migliore qualità della vita".
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Ecco le gambe bioniche test su 11 volontariEcco le gambe bioniche test su 11 volontariEcco le gambe bioniche test su 11 volontariEcco le gambe bioniche test su 11 volontari

Sono pronte le gambe bioniche, risultato del primo
progetto al mondo che unisce protesi e robot
indossabili, come esoscheletri, per far camminare
senza fatica persone che hanno subito amputazioni.
Il progetto, europeo, si chiama Cyberlegs ed è
coordinato dall'Italia, con l'Istituto di BioRobotica
della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa.

Finora 11 persone hanno provato le gambe bioniche
presso la Fondazione Don Gnocchi di Firenze. Si
tratta di ''un insieme di tecnologie che aiutano a
tornare a camminare in modo naturale'', spiega il
coordinatore del progetto, Nicola Vitiello. ''Stanno
aumentando le persone anziane amputate e per loro
poter lasciare stampelle e sedie a rotelle è un grande
successo'', dice Maria Chiara Carrozza, fondatrice e
coordinatrice del progetto fino al 2013, anno della
nomina a ministro per l'Istruzione, Università e
Ricerca.
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Pronte le prime gambe bioniche: protesi e robot indossabiliPronte le prime gambe bioniche: protesi e robot indossabiliPronte le prime gambe bioniche: protesi e robot indossabiliPronte le prime gambe bioniche: protesi e robot indossabili

PISA - Sono pronte le gambe bioniche, risultato del
primo progetto al mondo che unisce protesi e robot
indossabili, come esoscheletri, per far camminare

senza fatica per-
sone che hanno

subito amputazioni. Il progetto, europeo, si chiama
Cyberlegs ed è coordinato dall'Italia, con l'Istituto di
BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna di
Pisa.

Finora 11 persone hanno provato le gambe bioniche
presso la Fondazione Don Gnocchi di Firenze. Si
tratta di "un insieme di tecnologie che aiutano a
tornare a camminare in modo naturale", spiega il
coordinatore del progetto, Nicola Vitiello.

"Stanno aumentando le persone anziane amputate
e per loro poter lasciare stampelle e sedie a rotelle è
un grande successo", dice Maria Chiara Carrozza,
fondatrice e coordinatrice del progetto fino al 2013,
anno della nomina a ministro per l'Istruzione,
Università e Ricerca.

                                                                                                                                                                                                                       
                                                                                               &

                Ultime
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Sant`Anna Pagina 71 di 97foglio 2 di 2

http://www.tio.ch/News/Estero/Attualita/1022882/Pronte-le-prime-gambe-bioniche-protesi-e-robot-indossabili


ilgiorno.itilgiorno.itilgiorno.itilgiorno.itlunedì
16.03.2015 (16:12)
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[scheramata non disponibile]

Roma, 16 marzo 2015  - Come nei migliori film diCome nei migliori film diCome nei migliori film diCome nei migliori film di
fantascienza arrivano le gambe bioniche,fantascienza arrivano le gambe bioniche,fantascienza arrivano le gambe bioniche,fantascienza arrivano le gambe bioniche, risultato del
primo progetto al mondo che unisce protesi e robotche unisce protesi e robotche unisce protesi e robotche unisce protesi e robot
indossabili, come esoscheletri,indossabili, come esoscheletri,indossabili, come esoscheletri,indossabili, come esoscheletri, per far camminare
senza fatica persone che hanno subito amputazioni.
Nuovi sistemi robotici, leggeri e indossabili,
autentiche "gambe bioniche"autentiche "gambe bioniche"autentiche "gambe bioniche"autentiche "gambe bioniche", restituiscono la
possibilità di una camminata più efficiente e con
minore sforzo fisico a persone che hanno subito
l'amputazione degli arti inferiori, al di sopra del
ginocchio, riducendo il rischio di cadute e imprimendoriducendo il rischio di cadute e imprimendoriducendo il rischio di cadute e imprimendoriducendo il rischio di cadute e imprimendo
ai movimenti la regolaritàai movimenti la regolaritàai movimenti la regolaritàai movimenti la regolarità di una falcata ritmica e
sicura, in questo caso ottenuta sia grazie a una nuova
protesi robotica sia a un innovativo tutore robotico.
Tornare a muoversi camminando in autonomia sarà
possibile grazie al progetto europeo triennaleal progetto europeo triennaleal progetto europeo triennaleal progetto europeo triennale
Cyberlegs (acronimo di "The CYBERnetic LowEr-Cyberlegs (acronimo di "The CYBERnetic LowEr-Cyberlegs (acronimo di "The CYBERnetic LowEr-Cyberlegs (acronimo di "The CYBERnetic LowEr-
Limb CoGnitive Ortho-prosthesis") appena conclusoLimb CoGnitive Ortho-prosthesis") appena conclusoLimb CoGnitive Ortho-prosthesis") appena conclusoLimb CoGnitive Ortho-prosthesis") appena concluso
e finanziato dalla Commissione Europea con 2.5e finanziato dalla Commissione Europea con 2.5e finanziato dalla Commissione Europea con 2.5e finanziato dalla Commissione Europea con 2.5
milioni di euromilioni di euromilioni di euromilioni di euro suddivisi tra 5 istituzioni riunite in
consorzio, nell'ambito del "Settimo Programmadel "Settimo Programmadel "Settimo Programmadel "Settimo Programma
Quadro", con il coordinamento dell'Istituto diQuadro", con il coordinamento dell'Istituto diQuadro", con il coordinamento dell'Istituto diQuadro", con il coordinamento dell'Istituto di
BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna diBioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna diBioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna diBioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna di
Pisa.Pisa.Pisa.Pisa.

Il progetto "Cyberlegs" è stato lanciato nel 2012 dadadada
Maria Chiara Carrozza, allora rettore della ScuolaMaria Chiara Carrozza, allora rettore della ScuolaMaria Chiara Carrozza, allora rettore della ScuolaMaria Chiara Carrozza, allora rettore della Scuola
Superiore Sant'Anna di Pisa e bioingegnere;Superiore Sant'Anna di Pisa e bioingegnere;Superiore Sant'Anna di Pisa e bioingegnere;Superiore Sant'Anna di Pisa e bioingegnere; Maria
Chiara Carrozza è stata anche la prima coordinatrice.
Le malattie del sistema vascolare periferico sono la
principale causa di amputazione agli arti inferiori
(sono definite "amputazioni vascolari") e, in totale,
circa l'80 per cento delle amputazioni rientra in quelle
di "tipo vascolare". Fra tutte le possibili amputazioni,
quelle transfemorali (al di sopra del ginocchio)
risultano particolarmente invalidanti. Gli amputati
transfemorali devono sostenere uno sforzo fisico e
cognitivo più intenso e anche il loro cammino, qualora
sia amputato anche un solo arto, appare meno
stabile. 

In Europa gli amputati transfemorali sono stimati insono stimati insono stimati insono stimati in

circa 30 mila ogni anno.circa 30 mila ogni anno.circa 30 mila ogni anno.circa 30 mila ogni anno. In questo contesto si è
sviluppato il progetto Cyberlegs che ha raggiunto
l'obiettivo di testare in via preliminare nuove
tecnologie robotiche indossabili per aiutare gli
amputati transfemorali a recuperare un cammino più
naturale ed efficiente, sviluppando applicazioni che
hanno già dimostrato la loro funzionalità nelle
settimane di test pre-clinici condotti a Firenze.

Il sistema "Active Pelvis Orthosis", lo "zainetto" cheIl sistema "Active Pelvis Orthosis", lo "zainetto" cheIl sistema "Active Pelvis Orthosis", lo "zainetto" cheIl sistema "Active Pelvis Orthosis", lo "zainetto" che
agevola il movimentoagevola il movimentoagevola il movimentoagevola il movimento. Il progetto ha messo a punto
un'ortesi bilaterale di bacino (un sofisticato tutore),un'ortesi bilaterale di bacino (un sofisticato tutore),un'ortesi bilaterale di bacino (un sofisticato tutore),un'ortesi bilaterale di bacino (un sofisticato tutore),
robotizzata e capace di assistere il movimento cherobotizzata e capace di assistere il movimento cherobotizzata e capace di assistere il movimento cherobotizzata e capace di assistere il movimento che
permette di flettere e di estendere l'ancapermette di flettere e di estendere l'ancapermette di flettere e di estendere l'ancapermette di flettere e di estendere l'anca. Il
dispositivo, che appare contenuto in una sorta di
zainetto, è stato progettato per essere ergonomico e
quindi adattarsi alla schiena senza alterarne la
postura. In virtù di un meccanismo che segue la
naturale biomeccanica dell'anca la coppia che
permette il movimento risulta sempre allineata con
l'asse che garantisce la sua estensione e la sua
flessione. Questo dispositivo agisce attraverso
batterie, presenta un'autonomia di tre ore e permette
agli amputati di camminare tanto all'interno quanto
all'esterno. 

Utilizzando schemi di controllo bio-ispirati, basati suUtilizzando schemi di controllo bio-ispirati, basati suUtilizzando schemi di controllo bio-ispirati, basati suUtilizzando schemi di controllo bio-ispirati, basati su
quelle che vengono definite "primitive motorie",quelle che vengono definite "primitive motorie",quelle che vengono definite "primitive motorie",quelle che vengono definite "primitive motorie", e
usando attuatori (sistemi di movimento), il dispositivo
non pone ostacoli alla capacita' e all'intenzione
motoria della persona amputata che lo indossa e che
riceve un'assistenza motoria gentile e naturale, se e
quando è necessario. La nuova protesi transfemorale
motorizzata permette di camminare, di sedersi, di
salire o di scendere le scale, dimenticando la sedia
a rotelle. In virtù dell'utilizzo di elementi elastici
passivi, uniti ad attuatori elettromagnetici che
permettono il movimento sia per il giunto del
ginocchio sia della caviglia, la protesi permette allala protesi permette allala protesi permette allala protesi permette alla
persona amputata di riprendere un cammino piùpersona amputata di riprendere un cammino piùpersona amputata di riprendere un cammino piùpersona amputata di riprendere un cammino più
fisiologico ed efficiente dal punto di vista energetico.fisiologico ed efficiente dal punto di vista energetico.fisiologico ed efficiente dal punto di vista energetico.fisiologico ed efficiente dal punto di vista energetico.

Da una parte, i motori possono fornire energia
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durante la fase di appoggio, dall'altra parte gli
elementi elastici passivi possono assorbire l'impatto
con il terreno, garantendo la naturale flessione del
ginocchio durante la fase del carico. In aggiunta, i
motori forniscono assistenza nel passaggio dallaforniscono assistenza nel passaggio dallaforniscono assistenza nel passaggio dallaforniscono assistenza nel passaggio dalla
postura seduta a quella eretta e viceversapostura seduta a quella eretta e viceversapostura seduta a quella eretta e viceversapostura seduta a quella eretta e viceversa.
L'interfaccia con la protesi è ottenuta attraverso
sensori che possono essere indossati, costituiti da
scarpe "intelligenti", equipaggiate con sensori di
pressione ed una rete di sette sensori inerziali, solidali
con ciascuno dei sei principali segmenti anatomici
degli arti inferiori e con il tronco.

Un'altra frontiera esplorata con successo si èUn'altra frontiera esplorata con successo si èUn'altra frontiera esplorata con successo si èUn'altra frontiera esplorata con successo si è
concretizzata nell'unione tra protesi transfemoraleconcretizzata nell'unione tra protesi transfemoraleconcretizzata nell'unione tra protesi transfemoraleconcretizzata nell'unione tra protesi transfemorale
con l'ortesi (tutore) attiva di bacinocon l'ortesi (tutore) attiva di bacinocon l'ortesi (tutore) attiva di bacinocon l'ortesi (tutore) attiva di bacino. Il dispositivo è
stato definito dai ricercatori "orto-protesi". L'idea ha
avuto origine dalla considerazione secondo la quale,
in futuro, gli amputati potrebbero beneficiare di una
protesi unita a un'ortesi (tutore). Mentre la protesi
sostituisce l'arto mancante, l'ortesi può compensare
le inefficienze del cammino derivanti dal fatto che la
protesi, sebbene avanzata, non è in grado di restituire
un cammino efficiente come quello naturale. L'idea
è stata testata in via preliminare coinvolgendo quattro
amputati e tutti sono stati in grado di muoversi con
questo sistema. Cyberlegs ha affrontato altre due
sfide scientifiche. La prima riguardava la creazione
di un collegamento bidirezionale con la protesi. Il
progetto ha sviluppato un sistema miniaturizzato che
la persona può indossare e attraverso i quali ricevere
una sorta di ritmo, che gli permette di riprendere e di
mantenere un cammino più simmetrico. 

La seconda sfida era dedicata al rischio di caduteal rischio di caduteal rischio di caduteal rischio di cadute. Il
progetto ha messo a punto strategie per riconoscere
in tempo reale un possibile scivolamento. L'idea, che
sarà sviluppata in un'ottica di lungo periodo, è che il
sistema robotico possa fornire un'assistenza che
mitighi il rischio di caduta, dopo aver riconosciuto in
tempo reale l'inizio dello scivolamento. Con i risultati
ottenuti, Cyberlegs ha aperto la strada verso una
nuova generazione di sistemi robotici protesici e
ortesici. Nel fututo, le tecnologie derivate dal progetto
saranno ancora ingegnerizzate e validate nella
pratica clinica, in maniera sistematica.

[embedded content]
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Gambe artificiali, nuova speranza per chi ha subito amputazioniGambe artificiali, nuova speranza per chi ha subito amputazioniGambe artificiali, nuova speranza per chi ha subito amputazioniGambe artificiali, nuova speranza per chi ha subito amputazioni

  Vere e proprie "gambe bioniche". "gambe bioniche". "gambe bioniche". "gambe bioniche". Una nuova
speranza per le persone che hanno dovuto subire
l'amputazione di una gamba arriva dal progetto

europeo Cyberlegs'.

Grazie al finanziamento di
2,5 milioni di euro della2,5 milioni di euro della2,5 milioni di euro della2,5 milioni di euro della
Commissione Europea,Commissione Europea,Commissione Europea,Commissione Europea, suddivisi
tra 5 istituzioni riunite in
consorzio, con il coordinamento
dell'Istituto di BioRobotica

della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa, sono stati
messi a punto nuovi sistemi robotizzati, leggeri e
indossabili, una sorta di "gambe bioniche", che, dai
risultati emersi dai test svoltisi alla Fondazione Don
Carlo Gnocchi di Firenze dall'agosto del 2014,
dovrebbero permettere di camminare con più
efficienza e meno sforzo fisico.

Le nuove protesi, studiate per chi ha subito
un'amputazione al di sopra del ginocchio,un'amputazione al di sopra del ginocchio,un'amputazione al di sopra del ginocchio,un'amputazione al di sopra del ginocchio, 
ridurrebbero il rischio di cadute, imprimendo alla
falcata maggiore   regolarità e sicurezza. I risultati del
progetto, appena concluso, saranno illustrati a
Firenze domani, 17 marzo, alla Fondazione Don
Gnocchi.

I test hanno coinvolto 11 volontari11 volontari11 volontari11 volontari a cui era stato
amputato uno degli arti inferiori. Il progetto è stato
lanciato nel 2012 da Maria Chiara Carrozza,
bioingegnera, all'epoca rettore della Scuola
Superiore Sant'Anna di Pisa e prima coordinatrice
del progetto. Poi è stato coordinato dal ricercatore
Nicola Vitiello e, sempre dall'Istituto di BioRobotica
del Sant'Anna, hanno fornito contributi il docente
Silvestro Micera e il ricercatore Vito Monaco, con la
partecipazione di docenti universitari da tutta Europa.

L'obiettivo del progetto è quello di ridare autonomiaridare autonomiaridare autonomiaridare autonomia
alle personealle personealle personealle persone che hanno perso un arto inferiore,
condizione che compromette lo stato di salute, sia
fisico che psicologico, e può verificarsi in seguito ad
incidenti ma anche a malattie, tra cui tumori e
particolari forme di diabete. Le persone che

subiscono l'amputazione di una gamba sopra il
ginocchio in Europa sono circa 30mila l'anno in
Europa. La speranza è che grazie alle nuove "gambe"
le loro condizioni di vita possano migliorare.

Ad agevolare il movimento delle "protesi" c'è un
sistema "a zainetto",sistema "a zainetto",sistema "a zainetto",sistema "a zainetto", uno speciale tutore robotizzato
che assistendo il movimento permette di flettere e di
estendere l'anca. Il dispositivo, contenuto appunto in
una sorta di zainetto, è stato progettato per adattarsi
alla schiena senza alterarne la postura. Il dispositivo
agisce tramite batterie, per il momento l'autonomia è
di tre ore. 

Annuncio promozionale
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indossami e cammina, in italia sperimentate le prime gambe bioniche perindossami e cammina, in italia sperimentate le prime gambe bioniche perindossami e cammina, in italia sperimentate le prime gambe bioniche perindossami e cammina, in italia sperimentate le prime gambe bioniche per
chi ha subito amputazionichi ha subito amputazionichi ha subito amputazionichi ha subito amputazioni

16 mar 2015 16:47Si tratta di un progetto europeo,
guidato dall'Istituto di BioRobotica della Scuola
Superiore Sant'Anna di Pisa. Tra i dispositivi

sperimentali uno zainetto
che fa muovere le anche,
una protesi indossabile per
provare a camminare adatta
a chi ha subito amputazioni
e un tutore per il bacino…

Condividi questo articolo
 

1 - PRONTE LE PRIME GAMBE BIONICHE, TEST1 - PRONTE LE PRIME GAMBE BIONICHE, TEST1 - PRONTE LE PRIME GAMBE BIONICHE, TEST1 - PRONTE LE PRIME GAMBE BIONICHE, TEST
SU 11 VOLONTARISU 11 VOLONTARISU 11 VOLONTARISU 11 VOLONTARI

(ANSA) -(ANSA) -(ANSA) -(ANSA) - Sono pronte le gambe bioniche, risultato
del primo progetto al mondo che unisce protesi e
robot indossabili, come esoscheletri, per far
camminare senza fatica persone che hanno subito
amputazioni. Il progetto, europeo, si chiama
Cyberlegs ed è coordinato dall'Italia, con l'Istituto di
BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna di
Pisa. Finora 11 persone hanno provato le gambe
bioniche presso la Fondazione Don Gnocchi di
Firenze.

 GAMBE BIONICHE 4GAMBE BIONICHE 4GAMBE BIONICHE 4GAMBE BIONICHE 4

 

Si tratta di ''un insieme di tecnologie che aiutano a
tornare a camminare in modo naturale'', spiega il
coordinatore del progetto, Nicola Vitiello. ''Stanno
aumentando le persone anziane amputate e per loro
poter lasciare stampelle e sedie a rotelle è un grande
successo'', dice Maria Chiara Carrozza, fondatrice e
coordinatrice del progetto fino al 2013, anno della
nomina a ministro per l'Istruzione, Università e
Ricerca.

 

2 - GAMBE BIONICHE, CON PARTNER PRONTE2 - GAMBE BIONICHE, CON PARTNER PRONTE2 - GAMBE BIONICHE, CON PARTNER PRONTE2 - GAMBE BIONICHE, CON PARTNER PRONTE

IN 2-3 ANNI SUL MERCATOIN 2-3 ANNI SUL MERCATOIN 2-3 ANNI SUL MERCATOIN 2-3 ANNI SUL MERCATO

 GAMBE BIONICHE 3GAMBE BIONICHE 3GAMBE BIONICHE 3GAMBE BIONICHE 3

 (ANSA) - Se il progetto di gambe bioniche 'Cyberlegs'
troverà finanziamenti partner industriali adeguati, il
dispositivo potrebbe essere in commercio "nel giro di
2-3 anni": lo ha affermato Nicola Vitiello, coordinatore
del progetto per la Scuola Sant'Anna di Pisa,
presentando la nuova tecnologia oggi alla
Fondazione Don Gnocchi a Firenze. "I risultati
suggeriscono una ulteriore ingegnerizzazione del
sistema - ha spiegato - per ridurne ancora gli ingombri
ed il peso, migliorando così il comfort per la persona
amputata".

 

3 - GAMBE BIONICHE, PER ESPERTI È GRANDE3 - GAMBE BIONICHE, PER ESPERTI È GRANDE3 - GAMBE BIONICHE, PER ESPERTI È GRANDE3 - GAMBE BIONICHE, PER ESPERTI È GRANDE
RISULTATO STRATEGICORISULTATO STRATEGICORISULTATO STRATEGICORISULTATO STRATEGICO

 (ANSA) - Un grande risultato strategico: le gambe
bioniche presentate oggi a Firenze sono soprattutto
questo per gli esperti che hanno seguito il progetto
europeo Cyberlegs, finanziato dalla Commissione
Europea con 2,5 milioni di euro in tre anni. Coordinata
dall'Istituto di BioRobotica della Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa, la ricerca è stata condotta in
collaborazione con Belgio (Università Cattolica di
Lovanio e università Vrije di Bruxelles) e Slovenia
(università di Lubiana), e Fondazione Don Gnocchi
di Firenze.

 GAMBE BIONICHE 2GAMBE BIONICHE 2GAMBE BIONICHE 2GAMBE BIONICHE 2

 

Sono almeno quattro i risultati ottenuti da questo mix
senza precedenti di protesi, tutori, dispositivi robotici
e sensori. Il primo è uno zainetto hi-tech, leggero e
comodo da indossare, rende più facile flettere e di
estendere l'anca: una sorta di tutore robotico
chiamato Active Pelvis Orthosis. C'è poi la protesi
motorizzata e collegata a un sistema di sensori
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indossabili, che permette alle persone che hanno
subito amputazioni di camminare, sedersi, salire le
scale. In terzo luogo è stato messo a punto il
dispositivo che combina la protesi con il tutore del
bacino: mentre la prima sostituisce l'arto mancante,
il tutore aiuta a camminare in modo più naturale.

 

Tutte queste tecnologie, insieme a sensori innovativi,
forniscono dati preziosi per prevenire il rischio di
cadute, avvertendo in tempo reale su possibili
scivolamenti. ''Sono tecnologie che si indossano e
che permettono a chi è in difficoltà di camminare con
meno fatica'', ha detto il coordinatore del progetto,
Nicola Vitiello.

 

 GAMBE BIONICHEGAMBE BIONICHEGAMBE BIONICHEGAMBE BIONICHE

Per Maria Chiara Carrozza, che ha ideato il progetto
e lo ha coordinato fino alla sua nomina a ministro per
l'Istruzione, l'Università e la Ricerca, ''i risultati del
progetto Cyberlegs sono, prima di tutto, rilevanti dal
punto di vista scientifico, con una significativa
dimensione strategica e socio-economica''. La
presenza dell'università sul territorio, ha aggiunto, ha
permesso di sviluppare un approccio che ''permette
alla scienza e la tecnologia di promuovere
innovazione sociale''.

 

Condividi questo articolo
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Pronte le "gambe bioniche", test su 11 volontariPronte le "gambe bioniche", test su 11 volontariPronte le "gambe bioniche", test su 11 volontariPronte le "gambe bioniche", test su 11 volontari

Le gambe bioniche stanno per diventare realtà,
risultato del primo progetto al mondo che unisce
protesi e robot indossabili, come esoscheletri, per far
camminare senza fatica persone che hanno subito
amputazioni. Il progetto, europeo, si chiama
Cyberlegs (The CYBERnetic LowEr-Limb CoGnitive
Ortho-prosthesis) ed è coordinato dall'Italia, con
l'Istituto di BioRobotica della Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa. Finora 11 persone hanno provato
le gambe bioniche presso la Fondazione Don
Gnocchi di Firenze. Si tratta di «un insieme di
tecnologie che aiutano a tornare a camminare in
modo naturale», spiega il coordinatore del progetto,
Nicola Vitiello. «Se arriveranno i finanziamenti fra 2-3
potrebbero essere in commercio» 

VIDEO - COME FUNZIONANO  

«Stanno aumentando le persone anziane amputate
e per loro poter lasciare stampelle e sedie a rotelle è
un grande successo», dice Maria Chiara Carrozza,
fondatrice e coordinatrice del progetto fino al 2013,
anno della nomina a ministro per l'Istruzione,
Università e Ricerca. Il sistema "Active Pelvis
Orthosis" agevola il movimento. Il progetto ha messo
a punto un'ortesi bilaterale di bacino (un sofisticato
tutore), robotizzata e capace di assistere il
movimento che permette di flettere e di estendere
l'anca. Il dispositivo, che appare contenuto in una
sorta di zainetto, è stato progettato per essere
ergonomico e quindi adattarsi alla schiena senza
alterarne la postura. 

In virtù di un meccanismo che segue la naturale
biomeccanica dell'anca la coppia che permette il
movimento risulta sempre allineata con l'asse che
garantisce la sua estensione e la sua flessione.
Questo dispositivo agisce attraverso batterie,
presenta un'autonomia di tre ore e permette agli
amputati di camminare tanto all'interno quanto
all'esterno. Utilizzando schemi di controllo bio-
ispirati, basati su quelle che vengono definite
"primitive motorie", e usando attuatori (sistemi di
movimento), il dispositivo non pone ostacoli alla

capacità e all'intenzione motoria della persona
amputata che lo indossa e che riceve un'assistenza
motoria gentile e naturale, se e quando è necessario.

«A ogni passo l'ortesi robotizzata - aggiunge Vitiello
- fornisce all'amputato un surplus di energia e
permette in questo modo di ripristinare un cammino
più fisiologico. Durante il progetto questo dispositivo
è stato testato con successo da sette amputati, che
hanno potuto interagire con il dispositivo in maniera
intuitivo e, al tempo stesso, sperimentando un
cammino più fisiologico».  
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Stampa Invia  di:  | Pubblicato il 16 marzo 2015| Ora
15:03Test positivi per progetto europeo 'CyberLegs'
coordinato dalla Scuola Superiore S.Anna di Pisa

Roma, 16 mar.
(AdnKronos Salute)

- Nuovi sistemi robotici, leggeri e indossabili,
autentiche 'gambe bioniche', restituiscono la
possibilità di una camminata più efficiente e con
minore sforzo fisico a persone che hanno subìto
l'amputazione degli arti inferiori, al di sopra del
ginocchio, riducendo il rischio di cadute e imprimendo
ai movimenti la regolarità di una falcata ritmica e
sicura. E' il risultato ottenuto grazie al progetto
europeo triennale 'Cyberlegs' (The CYBERnetic
LowEr-Limb CoGnitive Ortho-prosthesis) appena
concluso e finanziato dalla Commissione Ue con
2.5mln di euro, suddivisi tra 5 istituzioni riunite in
consorzio, con il coordinamento dell'Istituto di
BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna di
Pisa. I test, che da agosto 2014 hanno coinvolto 11
volontari a cui erano stato amputato uno degli arti
inferiori, sono stati condotti alla Fondazione Don
Carlo Gnocchi di Firenze e confermano l'efficacia
delle rivoluzionarie applicazioni. I risultati ottenuti da
'Cyberlegs' saranno illustrati nel meeting conclusivo
in programma domani alla Fondazione Don Gnocchi
a Firenze. Al consorzio hanno aderito come partner
docenti universitari da tutta Europa in rappresentanza
di importanti istituzioni, come Renaud Ronsse
(Université catholique de Louvain, Louvain la Neuve,
Belgio); Dirk Lefeber e Romain Meeusen (Vrije
Universiteit Brussel, Brussel, Belgio); Marko Munih
e Roman Kamnik (Univerza v Ljubljani, Ljubljani,
Slovenia); il cardiologo Raffaele Molino-Lova
(Fondazione Don Carlo Gnocchi, Firenze). Il progetto
Cyberlegs è stato lanciato nel 2012 da Maria Chiara
Carrozza, allora rettore della Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa e bioingegnere. Le malattie del
sistema vascolare periferico sono la principale causa
di amputazione agli arti inferiori (sono definite
amputazioni vascolari) e, in totale, circa l'80% delle
amputazioni rientra in quelle di tipo vascolare. Fra
tutte le possibili amputazioni, quelle transfemorali (al

di sopra del ginocchio) risultano particolarmente
invalidanti. Gli amputati transfemorali devono
sostenere uno sforzo fisico e cognitivo più intenso e
anche il loro cammino, qualora sia amputato anche
un solo arto, appare meno stabile. In Europa gli
amputati transfemorali sono stimati in circa 30 mila
ogni anno. In questo contesto si è sviluppato il
progetto 'Cyberlegs' che ha raggiunto l'obiettivo di
testare in via preliminare nuove tecnologie robotiche
indossabili per aiutare gli amputati transfemorali a
recuperare un cammino più naturale ed efficiente,
sviluppando applicazioni che hanno già dimostrato
la loro funzionalità nelle settimane di test pre-clinici
condotti a Firenze. Il sistema 'Active Pelvis Orthosis'
agevola il movimento. Il progetto ha messo a punto
un'ortesi bilaterale di bacino (un sofisticato tutore),
robotizzata e capace di assistere il movimento che
permette di flettere e di estendere l'anca. Il
dispositivo, che appare contenuto in una sorta di
zainetto, è stato progettato per essere ergonomico e
quindi adattarsi alla schiena senza alterarne la
postura. In virtù di un meccanismo che segue la
naturale biomeccanica dell'anca la coppia che
permette il movimento risulta sempre allineata con
l'asse che garantisce la sua estensione e la sua
flessione. Questo dispositivo agisce attraverso
batterie, presenta un'autonomia di tre ore e permette
agli amputati di camminare tanto all'interno quanto
all'esterno.Utilizzando schemi di controllo bio-ispirati,
basati su quelle che vengono definite 'primitive
motorie', e usando attuatori (sistemi di movimento),
il dispositivo non pone ostacoli alla capacità e
all'intenzione motoria della persona amputata che lo
indossa e che riceve un'assistenza motoria gentile e
naturale, se e quando è necessario. "A ogni passo
l'ortesi robotizzata – commenta Nicola Vitiello,
coordinatore di 'Cyberlegs' – fornisce all'amputato un
surplus di energia e permette in questo modo di
ripristinare un cammino più fisiologico. Durante il
progetto questo dispositivo è stato testato con
successo da sette amputati, che hanno potuto
interagire con il dispositivo in maniera intuitivo e, al
tempo stesso, sperimentando un cammino più
fisiologico". La protesi transfemorale robotica, il
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sistema di sensori indossabili, la scarpa 'intelligente'
per camminare di nuovo. La nuova protesi
transfemorale motorizzata permette di camminare,
di sedersi, di salire o di scendere le scale,
dimenticando la sedia a rotelle. In virtù dell'utilizzo di
elementi elastici passivi, uniti ad attuatori
elettromagnetici che permettono il movimento sia per
il giunto del ginocchio sia della caviglia, la protesi
permette alla persona amputata di riprendere un
cammino più fisiologico ed efficiente dal punto di vista
energetico. Da una parte, i motori possono fornire
energia durante la fase di appoggio, dall'altra parte
gli elementi elastici passivi possono assorbire
l'impatto con il terreno, garantendo la naturale
flessione del ginocchio durante la fase del carico. In
aggiunta, i motori forniscono assistenza nel
passaggio dalla postura seduta a quella eretta e
viceversa. L'interfaccia con la protesi è ottenuta
attraverso sensori che possono essere indossati,
costituiti da scarpe "intelligenti", equipaggiate con
sensori di pressione ed una rete di sette sensori
inerziali, solidali con ciascuno dei sei principali
segmenti anatomici degli arti inferiori e con il tronco.
Grazie ai dati forniti da questi sensori, un sistema di
controllo intelligente può riconoscere il movimento
desiderato dalla persona amputata e tradurre tale
intenzione in comandi di movimento che si
trasmettono ai motori della protesi. Nel corso del
progetto sei amputati transfemorali hanno provato la
protesi con successo, svolgendo compiti motori quali
camminare, sedersi, alzarsi, salire le scale. Il progetto
'Cyberlegs' ha affrontato altre due sfide scientifiche.
La prima riguardava la creazione di un collegamento
bidirezionale con la protesi. Il progetto ha sviluppato
un sistema miniaturizzato che la persona può
indossare e attraverso i quali ricevere una sorta di
ritmo, che gli permette di riprendere e di mantenere
un cammino più simmetrico. La seconda sfida era
dedicata al rischio di cadute. Il progetto ha messo a
punto strategie per riconoscere in tempo reale un
possibile scivolamento. "L'idea - spiegano i ricercatori
- che sarà sviluppata in un'ottica di lungo periodo, è
che il sistema robotico possa fornire un'assistenza
che mitighi il rischio di caduta, dopo aver riconosciuto
in tempo reale l'inizio dello scivolamento". Con i
risultati ottenuti, 'Cyberlegs' ha aperto la strada verso

una nuova generazione di sistemi robotici protesici e
ortesici. Nel futuro, le tecnologie derivate dal progetto
saranno ancora ingegnerizzate e validate nella
pratica clinica, in maniera sistematica. "Nel lungo
periodo – conclude Vitiello - è possibile immaginare
che queste tecnologie saranno adottate in maniera
progressiva e che il loro impatto sulla società sarà
tangibile. Le persone amputate potranno contare su
una nuova generazione di sistemi robotici leggeri per
ottenere una più alta mobilità, unita a una migliore
qualità della vita".

Per maggiori informazioni e aggiornamenti su
Ricerca: con gambe 'bioniche' pazienti amputatiRicerca: con gambe 'bioniche' pazienti amputatiRicerca: con gambe 'bioniche' pazienti amputatiRicerca: con gambe 'bioniche' pazienti amputati
tornano a camminaretornano a camminaretornano a camminaretornano a camminare inserisci la tua email nel box
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Cyberlegs: le gambe bioniche della Scuola superiore Sant'Anna di PisaCyberlegs: le gambe bioniche della Scuola superiore Sant'Anna di PisaCyberlegs: le gambe bioniche della Scuola superiore Sant'Anna di PisaCyberlegs: le gambe bioniche della Scuola superiore Sant'Anna di Pisa

Era il 1980 quando su Italia 1 andava in onda "L'uomo
da sei milioni di dollari". La serie TV raccontava le
vicende del colonnello Steve Austin, un uomo che

poteva contare
su gambe, braccio
destro e occhio
sinistro bionici.
Beh, oggi le gambegambegambegambe
bioniche sono realtàbioniche sono realtàbioniche sono realtàbioniche sono realtà
 grazie al progetto

CyberlegsCyberlegsCyberlegsCyberlegs coordinato dall'Istituto di Biorobotica dellaIstituto di Biorobotica dellaIstituto di Biorobotica dellaIstituto di Biorobotica della
Scuola superiore Sant'Anna di PisaScuola superiore Sant'Anna di PisaScuola superiore Sant'Anna di PisaScuola superiore Sant'Anna di Pisa. La Commissione
europea l'ha finanziato con 2,5 milioni di euro a
dimostrazione che c'è grande fiducia nei risultati.

cyberlegs inferioreD'altronde dai primi timidi passi
oggi si contano almeno 11 persone con gambe
bioniche Cyberlegs. "Abbiamo messo insieme più
tecnologie che aiutano a tornare a camminare in
modo naturale", ha spiegato il coordinatore del
progetto, Nicola Vitiello, a La Repubblica.

La novità sostanziale rispetto ad altre tecnologie è
che un amputato (al di sopra del ginocchio) può
ottenere fluidità di movimento e unafluidità di movimento e unafluidità di movimento e unafluidità di movimento e una riduzione delriduzione delriduzione delriduzione del
rischio cadutarischio cadutarischio cadutarischio caduta. Da agosto scorso presso la Don
Gnocchi di Firenze i test hanno confermato la bontà
degli assunti del 2012, quando l'allora rettore Scuola
Superiore Sant'Anna di Pisa Maria Chiara Carrozza
decise di impegnarsi per avviare il progetto.

Cyberlegs si basa sullo studio e sviluppo di vari tipistudio e sviluppo di vari tipistudio e sviluppo di vari tipistudio e sviluppo di vari tipi
di protesidi protesidi protesidi protesi. Il tutore robotizzato del bacino assiste il
movimento e permette di flettere e di estendere
l'anca. Per altro tutto è contenuto in una sorta di
zainetto ergonomico che non altera la postura.
L'autonomia delle batterie al momento è di 3 orebatterie al momento è di 3 orebatterie al momento è di 3 orebatterie al momento è di 3 ore.

cyberlegs supporto"A ogni passo l'ortesi robotizzata
fornisce all'amputato un surplus di energia e permette

in questo modo di ripristinare un cammino più
fisiologico. Durante il progetto questo dispositivo è
stato testato con successo da sette amputati, che
hanno potuto interagire con il dispositivo in maniera
intuitivo e, al tempo stesso, sperimentando un
cammino più fisiologico", ha spiegato Vitiello.

La protesi transfemorale motorizzata invece
permette di camminare, di sedersi, di salire o di
scendere le scale. In abbinamento con il tutore attivo
di bacino ecco quello che i ricercatori definiscono
"orto-protesi". Un conto è la protesi, che sostituisce
l'arto, un conto il dispositivo che fluidifica il
movimento.  

"Nel lungo periodo è possibile immaginare che
queste tecnologie saranno adottate in maniera
progressiva e che il loro impatto sulla società sarà
tangibile. Le persone amputate potranno contare su
una nuova generazione di sistemi robotici leggeri per
ottenere una più alta mobilità, unita a una migliorealta mobilità, unita a una migliorealta mobilità, unita a una migliorealta mobilità, unita a una migliore
qualità della vitaqualità della vitaqualità della vitaqualità della vita", ha concluso Vitiello.
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Sono italiane le prime "gambe bioniche"Sono italiane le prime "gambe bioniche"Sono italiane le prime "gambe bioniche"Sono italiane le prime "gambe bioniche"

16 marzo 2015Si tratta di protesi robotiche indossabili
che permettono a persone che hanno subito
un'amputazione di camminare senza fatica. Il
progetto 'Cyberlegs', finanziato dalla Commissione
europea, è stato coordinato dalla Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa. Conclusa la progettazione, parte
la fase dei test: si verificherà l'efficienza delle prime
gambe bioniche su 11 volontari presso la Fondazione
Don Gnocchi di Firenze

Sant`Anna Pagina 87 di 97foglio 2 di 2

http://www.rainews.it/dl/rainews/media/Sono-italiane-le-prime-gambe-bioniche-00a04ed4-d6de-474c-b059-fc3bb522ae5f.html


metronews.itmetronews.itmetronews.itmetronews.itlunedì
16.03.2015 (16:14)

Sant`Anna Pagina 88 di 97foglio 1 di 2



metronews.itmetronews.itmetronews.itmetronews.itlunedì
16.03.2015 (16:14)

Gambe bioniche a undici pazienti amputatiGambe bioniche a undici pazienti amputatiGambe bioniche a undici pazienti amputatiGambe bioniche a undici pazienti amputati

Video of a0BEv-wa36Q

Nuovi sistemi robotici, leggeri e indossabili,
autentiche 'gambe bionichè, restituiscono la
possibilità di una camminata più efficiente e con
minore sforzo fisico a persone che hanno subìto
l'amputazione degli arti inferiori, al di sopra del
ginocchio, riducendo il rischio di cadute e imprimendo
ai movimenti la
regolarità di una falcata ritmica e sicura. E' il risultato
ottenuto grazie al progetto europeo triennale
'Cyberlegs' (The CYBERnetic LowEr-Limb CoGnitive
Ortho-prosthesis) appena concluso e finanziato
 dalla Commissione Ue con 2.5mln di euro, suddivisi
tra 5 istituzioni riunite in consorzio, con il
coordinamento dell'Istituto di BioRobotica della
Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa.   I test, che da
agosto 2014 hanno coinvolto 11 volontari a cui erano
stato amputato uno degli arti inferiori, sono stati
condotti alla Fondazione Don Carlo Gnocchi di
Firenze e confermano l'efficacia delle rivoluzionarie
applicazioni. I risultati ottenuti da 'Cyberlegs' saranno
illustrati nel meeting conclusivo in programma
domani alla Fondazione Don Gnocchi a Firenze.
METRO
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Sezione PoliticaSezione PoliticaSezione PoliticaSezione Politica

DettagliPubblicato Lunedì, 16 Marzo 2015 Sono
pronte le gambe bioniche, risultato del primo progetto
al mondo che unisce protesi e robot indossabili, come

esoscheletri, per far camminare
senza fatica persone che
hanno subito amputazioni. Il
progetto, europeo, si chiama
Cyberlegs(CYBERnetic LowEr-
Limb CoGnitive Ortho-prost-
hesis) ed è coordinato
dall'Italia, con l'Istituto di

BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna di
Pisa.
Finanziato dalla Commissione Europea con 2,5
milioni di euro in tre anni, il progetto è stato condotto
in collaborazione con Belgio (Università Cattolica di
Lovanio e università Vrije di Bruxelles) e Slovenia
(università di Lubiana), e Fondazione Don Gnocchi
di Firenze.
Finora 11 persone hanno provato le gambe bioniche
presso la Fondazione Don Gnocchi di Firenze. Si
tratta di ''un insieme di tecnologie che aiutano a
tornare a camminare in modo naturale'', spiega il
coordinatore del progetto, Nicola Vitiello. Se il
progetto troverà finanziamenti partner industriali
adeguati, il dispositivo potrebbe essere in commercio
"nel giro di 2-3 anni", dice ancora Vitiello. Si lavora
anche, aggiunge, per renderlo ancora più leggero e
meno ingombrante.''Stanno aumentando le persone
anziane amputate e per loro poter lasciare stampelle
e sedie a rotelle è un grande successo'', dice Maria
Chiara Carrozza, fondatrice e coordinatrice del
progetto fino al 2013, anno della nomina a ministro
per l'Istruzione, Università e Ricerca.
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Gambe Bioniche grazie a Cyberlegs della Scuola Superiore Sant'Anna diGambe Bioniche grazie a Cyberlegs della Scuola Superiore Sant'Anna diGambe Bioniche grazie a Cyberlegs della Scuola Superiore Sant'Anna diGambe Bioniche grazie a Cyberlegs della Scuola Superiore Sant'Anna di
PisaPisaPisaPisa

Scuola Superiore di Studi Universitari e
Perfezionamento S.Anna di Pisa – Camminare di
nuovo sarà possibile con Gambe Bioniche, sistemi

robotici leggeri e
indossabili perm-
ettono alle persone
che hanno subìto
l'amputazione d-
ell'arto inferiore di
tornare a muoversi
in sicurezza e

autonomia

Sistema di Gambe Bioniche

Grazie al progetto europeo Cyberlegs sulle Gambe
Bioniche, coordinato dall'Istituto di BioRobotica della
Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa: i test condotti
alla Fondazione Don Carlo Gnocchi di Firenze
confermano l'efficacia delle rivoluzionarie applicazioni.

Nuovi sistemi robotici, leggeri e indossabili,
autentiche "gambe bioniche", restituiscono la
possibilità di una camminata più efficiente e con
minore sforzo fisico a persone che hanno subìto
l'amputazione degli arti inferiori, al di sopra del
ginocchio, riducendo il rischio di cadute e imprimendo
ai movimenti la regolarità di una falcata ritmica e
sicura, in questo caso ottenuta sia grazie a una nuova
protesi robotica sia a un innovativo tutore robotico.
Tornare a muoversi camminando in autonomia sarà
possibile grazie al progetto europeo triennale
Cyberlegs appena concluso e finanziato dalla
Commissione Europea con 2.5 milioni di euro
suddivisi tra 5 istituzioni riunite in consorzio,
nell'ambito del "Settimo Programma Quadro", con il
coordinamento dell'Istituto di BioRobotica della
Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa.

I risultati ottenuti da Cyberlegs progetto sulle Gambe
Bioniche

I risultati ottenuti da Cyberlegs saranno illustrati nel
meeting conclusivo con i rappresentanti della
Commissione Europea e con i revisori tecnici, in
programma domani 17 marzo alla Fondazione Don
Carlo Gnocchi a Firenze, dove si sono svolti anche i
test che, da agosto 2014, hanno coinvolto 11 volontari
a cui erano stato amputato uno degli arti inferiori.

Il progetto sulle Gambe Bioniche Cyberlegs è stato
coordinato dal ricercatore Nicola Vitiello e, sempre
dall'Istituto di BioRobotica del Sant'Anna, hanno
fornito contributi il docente Silvestro Micera e il
ricercatore Vito Monaco; al consorzio hanno aderito
come partner docenti universitari da tutta Europa in
rappresentanza di importanti istituzioni, come
Renaud Ronsse (Université catholique de Louvain,
Louvain la Neuve, Belgio); Dirk Lefeber e Romain
Meeusen (Vrije Universiteit Brussel, Brussel, Belgio);
Marko Munih e Roman Kamnik (Univerza v Ljubljani,
Ljubljani, Slovenia); il cardiologo Raffaele Molino-
Lova (Fondazione Don Carlo Gnocchi, Firenze). Il
progetto "Cyberlegs" è stato lanciato nel 2012 da
Maria Chiara Carrozza, allora rettore della Scuola
Superiore Sant'Anna di Pisa e bioingegnere; Maria
Chiara Carrozza è stata anche la prima coordinatrice.

La perdita di un arto inferiore è considerata una
condizione invalidante che può compromettere lo
stato di salute, diminuire in misura significativa il
benessere psicofisico e può verificarsi come la
conseguenza di una forma di diabete (quello di tipo
mellito), di patologie del sistema vascolare periferico,
di traumi, di tumori.   Le malattie del sistema vascolare
periferico sono la principale causa di amputazione
agli arti inferiori (sono definite "amputazioni
vascolari") e, in totale, circa l'80 per cento delle
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amputazioni rientra in quelle di "tipo vascolare". Fra
tutte le possibili amputazioni, quelle transfemorali (al
di sopra del ginocchio) risultano particolarmente
invalidanti. Gli amputati transfemorali devono
sostenere uno sforzo fisico e cognitivo più intenso e
anche il loro cammino, qualora sia amputato anche
un solo arto, appare meno stabile. In Europa gli
amputati transfemorali sono stimati in circa 30 mila
ogni anno.   In questo contesto si è sviluppato il
progetto Cyberlegs sulle Gambe Bioniche che ha
raggiunto l'obiettivo di testare in via preliminare nuove
tecnologie robotiche indossabili per aiutare gli
amputati transfemorali a recuperare un cammino più
naturale ed efficiente, sviluppando applicazioni che
hanno già dimostrato la loro funzionalità nelle
settimane di test pre-clinici condotti a Firenze.

Il sistema "Active Pelvis Orthosis", lo "zainetto" che
agevola il movimento.  Il progetto ha messo a punto
un'ortesi bilaterale di bacino (un sofisticato tutore),
robotizzata e capace di assistere il movimento che
permette di flettere e di estendere l'anca. Il
dispositivo, che appare contenuto in una sorta di
zainetto, è stato progettato per essere ergonomico e
quindi adattarsi alla schiena senza alterarne la
postura. In virtù di un meccanismo che segue la
naturale biomeccanica dell'anca la coppia che
permette il movimento risulta sempre allineata con
l'asse che garantisce la sua estensione e la sua
flessione. Questo dispositivo agisce attraverso
batterie, presenta un'autonomia di tre ore e permette
agli amputati di camminare tanto all'interno quanto
all'esterno.

Utilizzando schemi di controllo bio-ispirati, basati su
quelle che vengono definite "primitive motorie", e
usando attuatori (sistemi di movimento), il dispositivo
non pone ostacoli alla capacità e all'intenzione
motoria della persona amputata che lo indossa e che
riceve un'assistenza motoria gentile e naturale, se e
quando è necessario.   "A ogni passo l'ortesi
robotizzata – commenta Nicola Vitiello – fornisce
all'amputato un surplus di energia e permette in
questo modo di ripristinare un cammino più

fisiologico. Durante il progetto questo dispositivo è
stato testato con successo da sette amputati, che
hanno potuto interagire con il dispositivo in maniera
intuitivo e, al tempo stesso, sperimentando un
cammino più fisiologico".

La protesi transfemorale robotica, il sistema di
sensori indossabili, la scarpa "intelligente" per
camminare di nuovo. La nuova protesi transfemorale
motorizzata permette di camminare, di sedersi, di
salire o di scendere le scale, dimenticando la sedia
a rotelle. In virtù dell'utilizzo di elementi elastici
passivi, uniti ad attuatori elettromagnetici che
permettono il movimento sia per il giunto del
ginocchio sia della caviglia, la protesi permette alla
persona amputata di riprendere un cammino più
fisiologico ed efficiente dal punto di vista energetico.
Da una parte, i motori possono fornire energia
durante la fase di appoggio, dall'altra parte gli
elementi elastici passivi possono assorbire l'impatto
con il terreno, garantendo la naturale flessione del
ginocchio durante la fase del carico. In aggiunta, i
motori forniscono assistenza nel passaggio dalla
postura seduta a quella eretta e viceversa.

L'interfaccia con la protesi è ottenuta attraverso
sensori che possono essere indossati, costituiti da
scarpe "intelligenti", equipaggiate con sensori di
pressione ed una rete di sette sensori inerziali, solidali
con ciascuno dei sei principali segmenti anatomici
degli arti inferiori e con il tronco. Grazie ai dati forniti
da questi sensori, un sistema di controllo intelligente
può riconoscere il movimento desiderato dalla
persona amputata e tradurre tale intenzione in
comandi di movimento che si trasmettono ai motori
della protesi. Nel corso del progetto sei amputati
transfemorali hanno provato la protesi con successo,
svolgendo compiti motori quali camminare, sedersi,
alzarsi, salire le scale.   Tutti gli amputati hanno
interagito bene con la protesi. I risultati hanno
confermato l'efficacia e la fattibilità di utilizzare una
rete di sensori indossabili come interfaccia non
invasiva tra uomo e macchina, per comandare una
protesi d'arto inferiore robotizzata.
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Protesi e ortesi (tutore) uniti per garantire il cammino
in sicurezza. Un'altra frontiera esplorata con
successo si è concretizzata nell'unione tra protesi
transfemorale con l'ortesi (tutore) attiva di bacino. Il
dispositivo è stato definito dai ricercatori "orto-
protesi". L'idea ha avuto origine dalla considerazione
secondo la quale, in futuro, gli amputati potrebbero
beneficiare di una protesi unita a un'ortesi (tutore).
Mentre la protesi sostituisce l'arto mancante, l'ortesi
può compensare le inefficienze del cammino
derivanti dal fatto che la protesi, sebbene avanzata,
non è in grado di restituire un cammino efficiente
come quello naturale. L'idea è stata testata in via
preliminare coinvolgendo quattro amputati e tutti
sono stati in grado di muoversi con questo sistema.

"Tuttavia – sottolinea Nicola Vitiello – i risultati
suggeriscono una ulteriore ingegnerizzazione del
sistema per ridurne ancora gli ingombri ed il peso,
migliorando così il comfort per la persona amputata".

Con le nuove Gambe Bioniche cadute, rischio
diminuito

Cyberlegs ha affrontato altre due sfide scientifiche.
La prima riguardava la creazione di un collegamento
bidirezionale con la protesi. Il progetto ha sviluppato
un sistema miniaturizzato che la persona può
indossare e attraverso i quali ricevere una sorta di
ritmo, che gli permette di riprendere e di mantenere
un cammino più simmetrico. La seconda sfida era
dedicata al rischio di cadute. Il progetto ha messo a
punto strategie per riconoscere in tempo reale un
possibile scivolamento. L'idea, che sarà sviluppata
in un'ottica di lungo periodo, è che il sistema robotico
possa fornire un'assistenza che mitighi il rischio di
caduta, dopo aver riconosciuto in tempo reale l'inizio
dello scivolamento.

Le nuove sfide delle Gambe Bioniche

Con i risultati ottenuti, Cyberlegs ha aperto la strada
verso una nuova generazione di sistemi robotici
protesici e ortesici. Nel fututo, le tecnologie derivate
dal progetto saranno ancora ingegnerizzate e
validate nella pratica clinica, in maniera sistematica.
"Nel lungo periodo – conclude Nicola Vitiello – è
possibile immaginare che queste tecnologie saranno
adottate in maniera progressiva e che il loro impatto
sulla società sarà tangibile. Le persone amputate
potranno contare su una nuova generazione di
sistemi robotici leggeri per ottenere una più alta
mobilità, unita a una migliore qualità della vita".
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Il progetto europeo coordinato dall'istituto di
biorobotica della scuola
superiore Sant'Anna di Pisa
unisce protesi e robot
indossabili

GAMBE bioniche per far
camminare senza fatica chi
ha subito amputazioni. Un

sogno per molti malati, un obiettivo per tanti
ricercatori in tutto il mondo. E' sul punto di diventare
realtà grazie al progetto europeo Cyberlegs,
finanziato dalla Commissione europea con 2 milioni
e mezzo di euro e coordinato dall'Istituto di
Biorobotica della Scuola superiore Sant'Anna di Pisa.
Fino ad oggi 11 persone hanno provato le protesi
robotiche. "Abbiamo messo insieme più di tecnologie
che aiutano a tornare a camminare in modo naturale",
spiega il coordinatore del progetto, Nicola Vitiello.

Come funzionano le gambe bioniche

Condividi  

I pazienti sono persone che hanno subìto
l'amputazione degli arti inferiori, al di sopra del
ginocchio. Il nuovo sistema riduce il rischio di cadute
e dà regolarità ai movimenti.  I test sono stati svolti
alla fondazione Don Gnocchi di Firenze a partire
dall'agosto dell'anno scorso. Il progetto è stato
lanciato nel 2012 da Maria Chiara CarrozzaMaria Chiara CarrozzaMaria Chiara CarrozzaMaria Chiara Carrozza, allora
rettore della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa e
bioingegnere. La ricerca si basa su vari tipi di protesi.
C'è un tutore del bacino, robotizzato e capace di
assistere il movimento che permette di flettere e di
estendere l'anca. Il dispositivo, che è contenuto da

una specie di zainetto, è ergonomico e quindi si
adatta alla schiena senza alterare la postura. Questo
dispositivo usa batterie, ha un'autonomia di tre ore e
permette agli amputati di camminare tanto all'interno
quanto all'esterno.
E' pronta la gamba bionica

"A ogni passo l'ortesi robotizzata – commenta NicolaNicolaNicolaNicola
VitielloVitielloVitielloVitiello – fornisce all'amputato un surplus di energia
e permette in questo modo di ripristinare un cammino
più fisiologico. Durante il progetto questo dispositivo
è stato testato con successo da sette amputati, che
hanno potuto interagire con il dispositivo in maniera
intuitivo e, al tempo stesso, sperimentando un
cammino più fisiologico". E' poi stata creata una
nuova protesi transfemorale motorizzata che
permette di camminare, di sedersi, di salire o di
scendere le scale, dimenticando la sedia a rotelle.
"Un'altra frontiera esplorata con successo è quella
dell'unione tra protesi transfemorale con l'ortesi
(tutore) attiva di bacino - spiegano sempre dalla
Scuola Sant'Anna - Il dispositivo è stato definito dai
ricercatori "orto-protesi". L'idea ha avuto origine dalla
considerazione secondo la quale, in futuro, gli
amputati potrebbero beneficiare di una protesi unita
a un'ortesi (tutore). Mentre la protesi sostituisce l'arto
mancante, l'ortesi può compensare le inefficienze del
cammino derivanti dal fatto che la protesi, sebbene
avanzata, non è in grado di restituire un cammino
efficiente come quello naturale. L'idea è stata testata
in via preliminare coinvolgendo quattro amputati e
tutti sono stati in grado di muoversi con questo
sistema".Secondo Vitiello "nel lungo periodo è
possibile immaginare che queste tecnologie saranno
adottate in maniera progressiva e che il loro impatto
sulla società sarà tangibile. Le persone amputate
potranno contare su una nuova generazione di
sistemi robotici leggeri per ottenere una più alta
mobilità, unita a una migliore qualità della vita".
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